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TORINO, 24 MANZO 486% 
TRALIA 
Rivista. 

La Gi ili Pinerolo <i dà alcuni ragguagli sul pro- 
golto di strada, ferrato che. deve ridurro a d4 ore 
la distanza fra Torino e Mursiglia, progetto. di coi 
abbiamo fatto cenno più volte e a cui duolci non 
‘sia maggiormente. rivolta la pubblica ‘attenzione, 
Biacchò moltissimo possiamo riprometterci da esso. 

L'ingegnere Langer, concessionario della ferrovia 
tra Pinerolo e Torre Pellica, che dovrebbe essere 
il primo. tronco della strada a Gap, vedendo. ‘sonnet= 
chiare gl’itali: si rivolse ai Francesi, da cui pare 
abbia ottenuto più favorevole accoglienza. 

Necatosi egiì a Marsiglia e.a Parigi potè intanto 
trovarvi dei capitalisti e formare una ‘società, orde 
possiomo sperare che si porrà tostamente. mano 2 
quell'opera di massima importanza por tutta l'italia 
e'speciaimente per la mostra provincia, Ed agli 8 
di felibraio presentava il suo progetto! al Ministro 
dei lavori pubblici în Francia. 

Il tronco di strada. ferrata anzidetto ha il suo, 
punto, di partenza a Gap, passa per Embrun, giunge 
ad Apries, segueudo il vallone di Urino, sino a le 
Pro, ivi eutra nel colle di Malaura; per un tunnel 
della lunghezza di 1900. ‘metri finv al confine dita 
Tia © di 4500 sul lerritorio, italiano. La linea seguita 
poscia per Villanuova, Mobbio, Villar e Torre Pel- 
lice e termina a Pinerolo. 

La lunghezza della linea ‘è 130 chilometri, 1 sul 
‘territorio francese, 39 sull'italiano. L'altezza maggiore. 
del tunnel del colle di Malaura è ‘2528 metri. ‘Secondo 
gli studi fatti ‘sol territorio francese la strada ed il 
tunnel non presentano gravi. difficoltà, Si è calco- 
Tato che'la spesa complessiva per la parte che con- 
cerne il territorio francese sulga a 46 sollivni è 
‘mezzo e che'si possa applicare senza dillicoltà il 
stema Fell, Fra tre anni si potrebbero compiere: 
tatti i lavori. 

‘Ad altre ferrovie, si’sta pure: alacremente: atten- 
dendo in Italia. La Provincia di Alessandria cl annun- 
che avendola Società della linea. Costigliole- 
Casale, por Asti e Moncalvo, 1a la lite che a- 
veva contro questo municipio, per cui s'erano s0- 
spesi in qualche luogo i lavori, si continueranno 
d'or innanzi attivamente. 7 

Un lieve. aumento di prodotto chilometrico si 
scorge nelle strade ferrate maridionali. L'anno 
‘scorso erano in esercizio 41,046 chilometri, ora 4,281. 
La rendita di ciascun chilometro salì dai 15 ai AU 
gennaio di quest'anno a L, 101 95 e nella corri- 
‘spondente settimana dell'anno scorso a L, 197.09. 

Rimaniamo pur troppo ancora lungi dal prodotto 
che dovrebbero dare per non costare più allo Stato. 
Anzi l'onere di questo per parecchi anni dovrà cre- 
‘scere ancora, cioè in proporzione dei chiltoetri che 
si aprono al pubblico. 

La Società Rubattino, che ha intrapreso un ser- 
vizio regolare di piroscafi tra Gemova e Alessan- 
dria d'Egitto, pur: non chiedendo nulla al Governo; 
‘si propone, come sin'aperto il canale di Suez, di 
prolungare i suoi viaggi sino ai mari delle Indie. 
Essa offre intanto al commierciv molti vantaggi è nei 
mesi di aprile, ma giogno renherà gratuita- 



































159) (V. n° 77) 
APPENDICE 
LA PLEBE 


Romanzo soéiale 


PARTE: QUARTA 


LA CATASTROFE 
CaritoLo IX, — (Seguito) 


Corse per ua, po'giù della strada, urtando. nella 
gente, urlato da chi aveva fretta , senza direzione, 
da null'altro guidato che da un prepotenta bisogno 
d'allontanarsi, difuggire, Nel suo cervello conti- 
confusamente: un tumulto di pen- 
seri indescrivibile; il governo, delle suo idee, delle 
sio fantasie sfaggiva sempre più' alla sua’ volontà. 
ni mezzo a tutto quel subbuglio di sentimenti © di 
affetti, non sapeva più districarsi, per così dire, la 
sia ragione affevolita., Correva, correva, il cappello 
in mano , il suo logoro. mantello pendeute dalle 





menta în Oriente i saggi dei prodotti italiani ‘che f coraggia l'industria? che se mancano poi i denari si 


possono attirare l'attenzione: dei’ consumato; 





può sempre porre una nuova gravezza 0. fara; un 


Mebire, se non in ragione della naturale loro /at- | nuovo accatto. nazionale? 


titudine, almano verso di ciò che si faceva alcuni 


E chi sa ancora che l'Opinione, scombiaido la 


anni Sono, gl'Italiani si adoperono per. migliorare | munificenza del Governo per prodigalità, non fini- 
alquanto la loro condizione, i loro rappresentanti al | sca ancora per combatterlo e negarle il suo suf- 


Parlamento, con una larghezza degna del. discon- 
denti dei Romani, non lesinano sui milioni  testè 
ne accordavano al Ministro della marineria più che 
non nie chiedeva. E il Ministro a sua volta, non 
volendo dar prova di minore splendidezza, prov- 
vode alla dignità pubblica arredindo sontiiosaminte 
la suo sale 0 allogava testà allo stigettaio Barbelli 








fragio? Ne abbiamo visto delle più marchiane. 





Torino. — Sabbato prossimo; dicesì, partiranno 
dalla nostra città per rocarsi a stabilirai  Firenzo al- 
ctinî impiegati della Direzione della Società delle ferroria 
dell'Alta Italia, tra i quali‘un ingegnere costruttore capo; 








con altri ingegneri ‘ed architetti, i quali provvederanno | ‘ta, 50 n 1,860 


subito all'impianto di una stazione. pro 





ria, per uso 


tina -crivania di mogano di squisito lavoro e il cui | speciale della Società, che a principiare dal 1‘ dol pros: 


prezzo ascenderà per avventura a due mila lire. 





simo mese, come si sa, assumo l'esercizio di quei tron- 


Ma l'Opinione colla più sordida grettezza si lagna | chi delle ferrorio romano da essa recentemente acqui- 


che il sig. 





ibutty abbia giudicato del suo decoro 


il non rimanere addietro a .suoi colleghi in fatto di | © 


costosi mobili: © che con queste gare spenderecce 
sî giange al (fine. dell'anno con sempre crescenti 
nuove spese che vanno ad aggiungere debiti a de- 
biti e rendono più difcile lo scioglimento del pro- 
blema (finanziario I Quale meschinità di concetti 
Anzi, sbrigliando il suo malamore ,, dimanda in- 
diseretamente quello che siasi speso al Ministero dei 
lavori pubblici per' arredare non solo gli ulfizi, ma 
ache Je abitazioni dei ministri, perchè tutti quelli 
che ivi si succedettero ‘ebbero la disgrazia di non 
rimanere soddisfatti. delle spese fatte dai Joro pre- 


| decessori e vollero rifare quello che già si era fatto, 


E vorrebbe pur sapore la ragione della grave 
spesa che si è fatia al Miaistero di agricoltura e di 
commercio , che quest'anno si deve abbandonare 
perchè venne data ‘la’ disdetta. Sono centinaia di 
migliaia di iire che sî sprecarono inutilmente e fa- 
cendo il computo di. ciò che costarono è ? pendoli 
di gran valore e gli splendidi tappeti e le seriche 
tende , ecc: , nun si dura fatica a méltere insieme 
‘qualchè milione. 


la conclusione non. vuofe neppure ammettere fa 
necessità che î ministri, oltre Îa provvisione , ab- 
biano anche l'alloggio presso il Ministero, e ciò per 
ta frisola ragione clie, come in politica, così anche 
nei gusti i rettori voriano: chi vuole la tsppezzeria. 
gialla, chi vermiglia, chiî il mogano, chi il palis- 
sandro, poi uno è scapolo,, l'altro ammogliato, chi 
ha figli, chi no, e-il soddisfare a tuite le loro 
genze torna alquazto gravoso ai contribuenti. Per- 
ciò essa vorrebbe che avessero bensì un'indennità 
d'alloggio; ma non l'alloggio. Ma Dio buono! se 
andiamo di questo, pusso, dove’ ci arrestareno?! E 
i sa che qualcun altro, più taccagno ancora, non 
avvisi a portaro l’assegoamento dei ministri da 
25 a 50,000 lire, col patto però di risparmiare 
tutte le spese segrete, di alloggio e simili; così, se 
un ministro volesse farsi lodare, almeno Îo farebbe 
561 suo denaro, senza. offendere la moralità, ed în 


fondo in fondo si otterrebbe un'economia di oltre 
un milione. 


Ma l'Opinione si crucia ancora perchè non sa in 
quale categoria Sgurerà quella benedelta scrivania 
e dubita che si venga a proporre alla Camera una 
spesa per pagarla, poichè in questo: caso la Camera 
potrebbe dire al ministro che sì. serva. di' quella 
di cui si servi il suo predecessore. Sa questa poi 
è: già logora, non-è necessario che per. comprarne 
un'altra si spendano due milà. lire. Ma che melin- 
conîe sono queste? Non vede essa che il Governo 
spendeado espandendo fa circolare il denaro e in- 











spalle, Ta fronte che gli ardeva esposta alla fredda 
aria invernale. Tutto, ad un: tratto ssi fermò su due 
piedi © si guardò attorno con. aria'attonita;; coma 
tiomo che si sia smarrito e non riconosca il kioga ove 
si trovi. L'impulsa che lo cacciava  junanzî pareva 
cessato di colpo, ed egli si ritrovavo senza forza, 
senza decisione, senza energia, Nel suo interno quel 
tumolto tempestoso di passione, che lo tormentava 
era dato giù improvviso @ gli aveva Jasciato un 
vuoto in cui non sentiva altro più che, un indolori- 
ruwato ed uno. stanchezza,  Pareva, come accado in 
qualche furioso temporale alla state; che il vento”, 
dopo aver solfiato gagliardo a sollevato nembi tur= 
binosi di. polvore ed atterrato alberi'e devastate le 





stati. (Gazz, del Popolo). 
+ 19. — Leggosi nella Gazs, popolare : 






fi braîo non ci abbandonarono punto, sottentrarono venti 
impetuosi. © continue e dirotte pioggie, le quali fin dal 28 
febbraio ci fanno desiderare la vista del sale. Le nostre 
campagne, che anto bisogno, avevano dell'acqua ora ri- 
mangono allagato dalla, medesima , e da notizie private 
doprendiamo che avvennero in provincia. strasipamenti 
di fiumi, portando seco. dunni considerevoli nelle campa- 
(gne e rendendo molte strade intrafficabili. 

So le predizioni del famoso astronomo signor. Balla, 
‘da noi riportate in uno dei passati numeri , continuas- 
aero a verifcarai, Je nostre speranze di un ottimo ed ab- 
bondante raccolto potrebbero svèntaratamente dileguarsi 
in un momento, 


ATTI UFFICIALI 


La Gacsetta Ufficiale dl 22 marzo) teca: 

Tim Regge (04940) dell'H1 marzo, con' la quale 
‘ammesso duo varianti nel testo italiano iel' trattato 

icizîa, commercio e’ navigazione. fra. l'Italia e la 
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2. Un regio decreto (n. 4915) del 31 febbraio, 
preceduto dalla relazione del ministro della marina a 8: M. 
il Re, a'‘tenoro dal qualo la tabella degli. asseguameati 
stmordinaci ‘spettanti al personalo della R. marina im 
plegnto' ‘terra, approvata con R. decreto del % di 
cembre 1868, è modificata nel senso che ai direttori ge- 
virali di arsenale; istituti con l'altro regio deereto 2 

bttembre 1968, debba competero l'alloggio gratuito, che 
in forza della sovrana dinposizione emanata il' 18 mag: 
‘gio 1867 era concesso ai soppressi alutanti generali. 

3. Un regio deereto (o. 4910) del 21 febbraio, 
con il quale è abolito il posto di consultare scientifico 
nell'Amministrazione del telegraî. 

f. Disponizioni relativo ad impiegati dpendenti 
dal ministero dell'interno. 

3. Aleume disposizioni nel corpo delle. capitanerie 
di porto. 

6. Una serte di disposizioni nel personale del mi- 
‘litero del lavori pubblici, 

di disposizioni nel personale dell'ordine 

















Cronaca Cittadina 


*@ inte elettorali. — Conitatiamo con piacero 
come seguitino ad iscriversi nelle liste elettorali. politi- 
che @ amministrative all'uficio di stato civile del Comune 
molti: muovi elettori. 

‘Rinnoviamo i nostri eccitamenti agli elettori di cercare 
fl loro diritto andando a farsi inscrivero nelle liste elet: 
torall. 








dere e di piangere su se. medesimo; nccennò. un 
‘sogehigno colle labbra e si rasoiogò una lagrima che 
colava a stento giù delle guancie. Guardava intorno | nel nebbioso orizzonte. Corse. giù per essa come 


© vedeva; ma non aveva coscieaza esalta di quel 
che vedesse. Passava uno di quei Lucchesi che gi- 
ranò il' mondo a vendere lè. figurine di gesso; gli 
nacque gran desiderio di saltargli addosso e roinper 
tutti è busti e le statlelte ch'egli portava sull'asse in 


veniva rasente ‘il muro, mandando il: suo monotono 
‘e melaneonico. grido: Maurilio. fece ua passo per 
venirgli a tiro ed atferrario alla gol 











messi, cossa: di bolto © lascia succedere un mo- |in mezzo ai truccioli nella bottega del vicino le- 
mento di calma; ma una calma spaventosa im. cul | gnaiuolò per dilettarsi' della vista dell'incendio che 


l'aria pesante non lascia avere il rifiato, in cui le 


‘nubi nere nere pare che vi opprimano', da cul | 


sapete che fra poco dovrà -enen dietro. uno scoppio 
tremendo della bufera, 


Maurilio portò la destra alla fronte e la' passò | 
‘essa con) lento moto, e ' 


sopra le ossa sporgenti 
sì palpò la testa, quasi ad accertarsi ch'egli n /te- 
neva. ancora al suo posto. Gli pareva d'esser scemo: 





di-cersello, che: lutto fosse svaporato in/up attimo. simo, lo spaventò. Tornò a suscitarsi -sul 





‘8.che l'organo. del pensiero gli sì fosse distrutto per. 


sempre, Gli venne insieme; una: matta voglia di! ri- 





ne sarebbe” nato. Ma' la ragione, ridotta per così 
dire all'ultimo confine del’ sio impero, e prossima 
ad essere bandita, del tutto, riagl un momento. 

— Seiagurato I. diss’egli a se medesimo a voce 
alta, percolendosi quella fronte sotto caì lottava la 
sua intelligenza contro le chimere del delirio : ma 
sono io dunque per diventar pazzo? 

Pazzo |. Questa parola, pronunciata da lui ‘medo- 
mente 











la \empésta ‘nel suo spirito, ‘Riprese la sua corsa | stre della maggior disperazione, 
senza ‘meta volontaria; in un attimo ai trovb fuori 


‘è Ansoelazione generale degli Ope: 
‘orino. — Emissione dei buoni fiaucloti; BE 
funzione alli marzo 1509 approvata del Consiglio fn 
adanana generate delli 81 stesso mese. 
‘Attivo. 








Buoni 1°. émissio- 
‘nda cent: 60 N° 650,000, 495,000 
TI. 20» 870,000 » 174,000L. 40000,» 


Nè 1,520,000 





Buoni 2* emissio- 
‘né da cent. 50 N® 710,000»: 855,000 





» [787,000 » 





Buoni | del ‘Tesoro, centti pér 
scadenza Capitale La 258,010 
Interessi » 9300 n 207,900 > 


ccità ed: at cocenti soli che da novembre al feb | Rendita Italiana L, Sim atfenata 





al tasso di 1, 59 77 » GIO 

Storni dalla éassa sociale a pa- 

reggio a ds6190 
Le 1,308,629 10) 








Passivo. 

Buoni 1 cmisslo- 

rio da cent. 50 N® 998,000 L. 197,500 

Ta. 20 aomullati » (39,500 » 190,900 L 326400» 


N° 1,029,500 





Buoni 2* emiasio- 
no dacent,10N° 93,600 n 46,150 
Ia. 30 in Cassa » 709,200 = 159,510» 





861,500) 





N 


Filoni dèl Tesoro acquistati. a 





tutt'oggi 

Ta Cassa n. GN per l'amontare 

di L, 505,010 

Scaduti ed esatti » 268,000. 8 953,000» 
Rendita Italiana di L: 51m a0- 

quistata al tasso di Li 62 10 » 59,008 
peso in acconto incontrate (a 

tutt'oggi » (39,061 10 








8,353 10 





Per la Direzione 
Daniele Maurizio, Pres, — Beltramo G. Batt., Direttore. 
‘La Revisori dei conti 
Maion Luigi. — Fornelli Giovanni. —< 
Valperga Setafito: — Rossi Alfonso, 
Ta Commissione 
Denis Agostino — Berra Cesaro — E. G: Pinti. 

‘© Comizio agrario del elreomdario di 
‘rorino. — 1 signori sodi sono invitati ad intervenire 
"ll'adinaiza generale del Comizio ché avrà luogo dome- 
rica, d aprilo prossimo, a mezzogiorno, nel Palazzo Ca- 
rignano: 





Ordine del giorno: 
‘Relazione dei revisori ed esame dei conti, esercizio 
1807508, 
Rinnovazione della Direzione 
‘Concorso n premio per la, migliore statistica agraria 
della Provincia Torinese. 
Per la Direzione 
Il Segretario 
Avv. Poo Dogutorti. 
= Lega del pace e della libertà. — I 
‘soci sono convocati giovedì sera, 25 corrente marzo, alle 
ore $ precise, nel solito locale sia Stampatori, n. 10. 











della città sopra: una strada ronchiosa pel fango ge- 
lato, la quale si allungava tra î campi e si perdeva 


l'ebreo errante dilla leggenda cacciato da una mano 
misteriosa, Era per fortuna la strada che conduceva 
al villaggio di cui era parroco Don Venanzio. 
Questi nella carrozza, del marchese veniva. ap- 
punto giù della medesima in traccia. del giovane. 


equilibrio sul capo; un piccolo spazzacamiao se ne | Guardava a dritta ed a sinistra. il buon. vecchio 


prete, con ansietà di padre, pregando colla fiducia 
della sua anima religiosa, il suo Dio. Ad un tratto 


fa preso dalla | si sporse fuori del finestrolo dello sportello che non 
tentazione di andare a strappare una legna accesa } ostante il freddo aveva tenuto sempre aperto, e 
dal fuoco del caldarrostaio al'a cantonata e cacciarla | gridò al cocs 





ere: 

— Fermate, fermate, 

‘ul ciglio del fosso della strada aveva yeduto ac- 
coccolato, i gomiti sulle ginocchia, i) capo tra le 
mani il suo giovane amico, ‘Scese precipitosamente 
di carrozza e corsé presso quell'iadividuo che ‘gli 
era davvero il povero Maurilio. Lo toccò sopra una, 
spalla e con voce amprevolissigna lo chiamò per 
nome, 

N giovane alzò il capò e guardò innanzi a sè. con 
aria così smarrita che Don Venanzio se ne sgomentò 
di più che se avesse visto su quella faccia la mò- 











— Mani 





gli disse prendendogli le mani e traen> 
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FLALIA 


Rivista. 

La G. di Pinerolo ci dà alcuni ragguagli sul pro- 
gello di sirada ferrata ‘che dove ridurro a 14 ore 
la distanza fra Torino e Mursiglia, progetto di cui 
‘abbiamo fatto cenno più volte e a cui duolci non 
Sia maggiormento rivolta la. pubblica attenzione, 
giacchè moltissimo possiamo riprometterci da esso. 

L'ingegnere Langer, concessionario della ferrovia 
ita Pinerolo! e Torre Pellice, che dovrebbe essere 
il primo tronco della strada a Gap, vedendo, sonuec- 
chiare gl'alioni, si rivolso ni Francesi, da cui pare 
| abibia ottenuto più favorevole accoglieti 

Recilosi ‘egli a Marsiglia e a Parigi potè intanto 
trovarvi dei capitalisti e formare una società, orde 
possiomo sperare che si porrà tostamente! mano n 
quell'opera di massima importanza per tutta l'italia 
e'Specialmente per la mostra provincia, Ed agli 8 
di febbraio presentava il suo progetto al Ministro 
‘dei lavori pubblici in Francia. 

Il tronco! di strada ferrata anzileo ba il suo 
pinto di partenza a Gab, passa per Embrun, giringe 
aid Apries, segriendo il vallone di Urino sino‘a le 
Prol, ivi eutra nel colle di Malaura, per un tunnel 
della lunghezza di 4500 metri fino al confine d'Ita- 
lia © di 4500 sul territorio italiano, La linea seguita 
poscia per Villanuova, Bobbio,. Villar e Torre Pel- 
Îice © termina a Pinerolo. 

în lunghezza della linea è 130 chilometri, 91 sul 
tarritorio francese, 39 sullilaliano: L'altezza maggiore 
‘del tunnei. del colle di Malaura è 2598 metri. Secondo 
gl sid futi sul territorio; francesa la strada ed il 
tunnel non presentano gravi. dificoltà. Si è calco- 
Tato che la spesa complessiva per la parte che con- 
cere il territorio. francese: salga. 2.46: milioni è 
mezzo e'che sì possa applicare senza dillicoltà i 
stema Fell. Fra tre anni sì potrebboro compiere 
tuttii lavori. 

‘Ad'altre ferrovie i ‘sta pure alacremente’ atten- 
dendo in Italia. La Provincia di Alessandria ci annun- 
zia che avendo la Società della linea Cos jilole- 
Casale, per Asti e Moncalvo, vinto la lite che 
veva dontro questo municipio, per cui s'ereno s0- 
spesi in qualche luogo i lavori, si continueranno, 
dor innanzi attivamente. 

Un lieve, aumento di prodotto chilometrico si 
scorge. nello. strade ferrate meridionali. L'anno 
scorso erano în esercizio 1,046 chilometri, ora 4,281. 
La rendita di cinscun chilometro salt dai 45/ai 2A 
gennaio dî quest'anno a L. 461 95 e nella corri- 
‘spondente settimana dell’anno scorso a L, 197.00, 

Rimaniamo pur troppo ancora lungi dal prodotto 
che dovrebbero: dare: per non costare più allo Stato. 
Anzi l’onsre di questo per: parecchi anni dovrà ere- 
scere ancora; cioè in proporzione dei chilbsetri che 
si ‘aprono al pubblico, 

La Società Rubattino, che' la intrapreso un ser= 
vizio regolare di piroscali tra Gemova e Alessan- 
dria d'Egiuo, pur non chiedendo nulla al Governo, 
‘Si propone, come sin aperto il canale di Suez, di 
prolungare i suoi viaggi sino ai mari delle. Indie. 
Essa offre intanto al commercio molti vantaggi 0 nei 
mesi di aprile, maggio, giogno renherà gratuita 
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APPENDICE 


risi 
Romanzo soéiale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFEB 

Gariroto IX. — (Seguito) 
Corse per'ua, po' giù della strada, urtando nella 
gente, urtato da chi aveva frelta | senza direzione, 


da null'altro guidito che da un prepotente. bisogno 
d'allontanarsi, di°faggire. Nel sup cervello, conti- 


‘nuava ad agitarsi confusamente: un tumulto di pen- | 


sierì indescrivibile; il governo. dello sue idee, delle 
sue fantasie sfaggiva sempre più alla. sua volontà, 
Ii mezzo a tutto quel subbuglio di sentimenti e di 
affetti, non sapeva più districarsi, per così dire, la 
sua ragione affievalita, Correva, correva, il cappello 
in mano, il suo. logoro. mantello. pendente. dalle 
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mento în Oriente i saggi dei prodotti ‘italiani 
‘possono attirare l’attenzione dei ‘consumatori. 

Mentre, se non in ragione della naturale loro at 
tiladine, almeno yorso di ciù chie, si faceva. alconi 
anni sono, gl'Italiani si adoperano per migliorare 
alquanto ta loro condizione, i loro rappresentanti al 
Parlamento, con una larghezza degna dei. discen- 
denti dei Romani, non lesinano sui milioni e testà 
ne accordavano il Ministro della marineria più che 
non ne chiedeva. E il Ministro a sue volta, non 
volendo dar prova di minore splendidezza, prov- 
vedo alla dignità pubblica arredando sontuosaménte 
lè sue sale e allogava testè allo, stipettaio  Barbetti 
una ccrivania di mogano di squisito lavoro e il eui 
prezzo ascenderà per avventura a due mila li 

Ma l'Opinione colla più sordida grettezza si lagna 
chie il sig. Ributty abbia, giudicato del suo decoro 
il non rimanere addietro a'.suoi colleghi in fatto di 
costosi mobili e che con queste gare spenderecce 
sî giunge: al fine dell'anno con sempre crescenti 
muove spese che. vanno ad aggiungere debiti a de- 
biti‘e rendono più diffcilo lo scioglimento del pro- 
blema finanziario 1 Quale meschinità di concetti 

Anzi, sbrigliando il suo malumore ,;dimanda in- 
retamente quello che sissi speso al Ministero dei 
lavori pubblici per arredare non solo gli ullizi, ma 
anche le abitazioni dei ministri, perchè. tutti quelli 
succedettero ebbero la disgrazia di non 
rimanere soddisfatti delle spese fatte dai loro pre- 
decessori è vollero rifaro quello che giù si era fatto. 

E vorrebbe pur sapero la ragione della grave 
spesa che si è fatta al Ministero di agricoltura e di 
commeroio , che quest'anno si deve sbbandonare 
perchè venne data Ja disdetta. Sono centinaia di 
migliaia di lire che si sprecarono inutilmente © fa- 
cendo-il computo di ciò che costarono e 1 pendoli 
di gran valore ‘e gli splendidi tappeti e le seriche 


tende, eco, , noG si dura fatica a mettete insieme 
qualche milione. 


In conclusione non vuofe neppure ammettere là 
necessità che i ministri, oltre la provvisione , ab- 
iano anche l'alloggio presso il Ministero, e ciò per 
ta frivolo ragione che, come în politica, così anche 
nei gusti Ì rettori variano: chi vaole la toppezzeria 
giallo, chi vermigiia, chi il mogano, chi il palîs- 
sandro, poi uno è scapolo , l'altro ammegliato, chi 
ha figli, chi no; e il soddisfare a tulte le loro esi- 
genze torna alquazto gravoso'ai contribuenti. Per- 
ciò essa vorrebbe che avessero bensì un'indennità 
d'alloggio, ma non l'alloggio. Ma Dio. buono! se 
andiamo di questo. passo, dove ci arrestorenao? E 
chi s1 che' qualcun altro, più taccagno ancora, non 
avvisi a portare l’assegnamento dei ministri da 
25 a 50,000 lire, col patto però di. risparmiare 
tutte le spese segrete, di alloggio e simili; così, se 
tn ministro volesse farsi lodare, almeno fo farebbe 
201 suo denaro, senza offendere la moralità, ed in 

în fondo si otterrebbe un'economia di oltre 


che 






































Ma l'Opinione sì crucia ancora perchè .non sa în 
quale categoria figurerà quella benedetta ‘scrivania 
@ dubita che si venga a proporre alla Camera una 
spesa per pagarla, poichè în questo caso la Camera 
potrebbe: dire al ministro che sì serva di quella 
di cuî si servì il suo predecessore. Se questa poi 
è giù logora, non è necessario che per. comprarne 
tin'altra si spendano due mila. lire, Ma che. malin- 
confe sono queste? Non vede essa che il Governo 
spendendo espandendo fa circolare. il denaro e in- 


spalle, la fronte che gli ardeva esposta alla fredda 
ariu invernale. Tutto ad un tatto si fermò su due 
piedi e sì guardò attorno con’ aria’ attonita; come 
tiomo che si sia smarrito e mon riconosca il luogo ove 
sî trovi, L'impulso che lo cacciava innanzi pareva 
cessato di colpo, ed egli si ritrovava ‘senza: forza , 
senza decisione, senza energia. Nel suo interno quel 
tumulto tempestoso di passione. che lo tormentava 
era dato giù improvviso e gli aveva lasciato un 
yiowo in cui non sentiva altro più che un indolori- 
manto ed uns Stanchezza,  Pareva, come accade in 
qualche furioso temporale alla state, cho il vento , 
dopo ‘aver soffiato gagliardo e sollevato nombi tur= 
di polvere ed alterrato alberi 6 devastate le 
mossi, cessa di botto e lascia succedere un. mo- 
mento di calma; ma una calma spaventosa in. cul 
l'aria pesante; non lascia: avere ‘il rifiato, în ‘cu le 
oubi nere nere pare che vi opprimano;; ed a cal 
‘Sipeto che fra poco dovrà tener dietro uno scoppio 
iremendo della bufera. 

Maurilio portò la destra alla fronte e la passò 
sopra la ossa sporgenti. di essa con lento moto, e | 
si palpò la testa, quasi ad. accertaraî ch'egli la te- 
neva ancora al suo posto, Gli pareva d'esser scemo 
‘ai cersello, che’ lutto fosse svaporato, in, un attimo 























8 che l'organo dell pensiero gli sì fosse distrutto per 
‘sempre. Gli veane insieme) una matta voglia di' ri 


coraggia l'industria? chie! se mancano poi i denari si 
può sempre porre una nuova gravezza o fare un 
nuovo accatto mazionale ?. 

E chi sa aucora cha l'Opinione, scambiando, la 
munificenza del Governo. per. prodigalità, mon fini- 
sca‘incora per' combatierlo e negarle il suo suf- 
fragio?! Ne abbiamo visto delle più marchiane. 





Torino. — Sabbito prossimo, dicesi, partiranno 
dalla nostra città per recarsi a stabilirsi a Firenze al- 
ctuî {mplegati della Direzione della Socistà dello ferrovia 
dell'Alta Italia, tra. i qualiun ingegnere costrauttoro capo; 
con altri ingegneri ed architetti, i quali provvederanno 
subito all'impianto) di una stazione provvisoria per uso 
speciale della Sociotà, che a principiare dal 1° del pros- 
simo mese; come si 58, assume l'esercizio di quei tron- 
chi dello ferrovio romane. da essa recentemente acqui» 
stati. (Gazz. del. Popolo). 

lagliari, 19. — Leggosi nolla Gazz. popolare : 
Alla siccità ed-ni cocenti soli che da novembro al feb 
Braîo non ci abbandonarono punto; sottentrarono venti 
impetuosi e continue e dirotte pioggie, le quali fin dal 28 
febbraio cì fanno, desiderare Ia vista del sele. Le sostre 
cattpagne, che tanto bisogno avevano dell'acqua ora ri- 
mangono allagato dalla medesima ,.0 da ‘notizie private 
deprendiamo che avsennero in’ provitcia stra ipamenti 
di fiumi, portando seco danni considerevoli nelle carpa 
‘gne e rendendo molte strade intrafficatili. 

So lo predizioni del famoso astrenomo signor Balla, 
‘da noi riportate in uno dei passati numeri , continuar- 
‘sero a verificarsi, le nostre speranze di un ottimo ol 
bondante raccolto potrebbero sventuratamente dileguarsi 
fa un momento. 


"ANTI UNFICIALI 


La Gogtelta Ufficiale dol 22 marzo recà: 

1, La legge (0.400) dell'Îl marzo, con la quale 
‘sono ammesse due varianti vel testo italiano del' trattato 
di amicizia, commercio o navigazione fra l'Italia 0 la 
Clan 

£ Un regio decreto (5. 1911) del Î1 febbraio, 
preceduto dalla relazione del ministro della marina a $.M. 
il Ro, & tenoro del qualo la tabella degli assegnamenti 
straordinari spettanti al parsonale della R; marina im- 
plegato a' terra, approvata: con R. decreto del % di 
‘cembro; 1868, è modificata, nel senso. che ai direttori ge- 
corali di: arsenale, istitati con l'altro regio decreto. 2} 
sottembre 1968, debba competere alloggio gratuito, che 
in forza della sovrana disposizione, emanata il 18 mag- 
fi0/1807 era concesso al soppressi aiutanti generali. 

3. Un regio decreto (o. 4910) del 21 febbraio, 
con {ll quale è abolito 1 posto di consultare. scientifico 
nell'Amministrazione del telegraf. 

4, Disponizioni relstive al impiegati. dipendenti 
dal ministero dell'interno. 

5. Atewmie disposizioni nel corpo delle. capitanerie 





























7. Eteneo di disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario: 


Cronaca Cittadina 


lettoraii: — Constatixmo con pincere 
como soguitino ad Iscriversi nello liste elettorali politi- 
che o amministrative all'ufficio di stato civile dol Comune 
molti. nuori elettori. 

‘Rinnoviamo i’ nostri eccitamenti agli elettori di cercare 
il loro diritto andando & farsi iuscrivere nelle liste elet- 
torali. 

















dere e di. piangere su. se medesimo; accennò un 
sogghigno colle labbra e si rasciugò. una lagrima che 
colava a stento giù delle guancie: Guardavs intorno 
@ vedeva; ma'non aveva coscienza esatta di quel 
che vedesse, Passava uno di quei Lucchesi che gi- 
rano il mondo a vendere le figurine dî gesso; gli 
nacque un gran desiderio dî saltargli addosso e romper 
tutti i busti e le statuette ch'egli portava sull'asse in 
equilibrio sul'capo; un piccolo spazzacamino se ne 
veniva rasente il muro, mandando il suo monotono 
e inelanvonico grido : Maurilio. fece ua passo per 
venirali a tro ed afferrarlo alla golt; fu preso dalla 
tentazione di andare a strappare una legna accesa 
dal fuoco del caldarrostaio al'a cantonata e cacciarla 
in mezzo ai truccioli nella bottega del vicino le- 
guaiuolo per dilettarsi della vista dell'incendio che 
ne sarebbe. nato. Ma la ragione, ridotta per così 
dire all'ultimo confine dell sno impero, e prossima 
ad essere bandita dell tatto, riagì un moniento. 

— Sciagurato 1 diss'egli a se medesimo a voca 
alta, percotendosi quella: frotite sotto cui lottava la 
‘sua intelligenza contro le chimere del delirio: ma 
sono îò' dunque per diventar pazzo? 

Pazzo I Questa parola, pronunciata da lui mede- 
simo, lo'spaventò. Tornò a suscitarsi. subitamente 
la tempesta nel ‘sto spirito. ‘Riprese la sua ‘corsa 
senza meta volontaria; in un attimo si trovò fuori 

















‘ Annoeiazione generale degli dpe- 
rat di ‘Forino. — Emissione dei buoni fidbclori, Sl 
tuazione alli.8/ marzo 1869 approvata, dal Gonsiglie: in 
adunanza generale delli 41 stesso. mese. 

‘Attivo. 





Buoni 1* emissio- 

















noda cent. 50 N° 650,000 L. 325,000 
Tà 20» 870,000. » 174,000 LL 499,000» 
N° 1,520,000 
‘Boni 2% emissio- 
0 da cent. 50 N° ‘710,000. » 855,000 
Id 20 n1,860,000 »972,000 ») 727,000 » 
N° 3,770,000 
Buoni! dell Tesoro ‘csatti per 
scadenza Capitale L. 258,000 
Interessi n 9,100 » 267300 © 
Rendita Italiana Lita altenaita 
al tasso di L. 51 77 » 39m 20 
Storni dalla cassa sociale n pa- 
reggio a ÎI190 
I. 1,508,603 10 








Passivo. 
Buoni 13 omissio: 


‘no da cent. 50.N° (398,000 Li 197,500 











tl. 20 atmulnti s 694,500 » 186,100 L. 926100.» 
N° /1,629,500 
Buoni 24 emis 
zio dacent.50N* 93800 1a 46,190 
10/20 in Cassa » 760,200 a 159,840 » 109,990 » 
861,500 
Biloni dell Tesbro! acquistati a 
tutt'oggi 
fn Cassa ri, GN per l'amontare 
d L 596,000 
Scaduti ed osatti » 258,000» 953,000» 
Rendita Italiana di L. tim a0- 
quistata al tusso di Li d2 10 # 59,108» 
Spese in acconto incontrate a 
tutt'oggi » 39,061 10 
Li 1,556,539 10 








Per la Direrione 
Daniele Maurizio, Preo, — Beltramo G. Balt., Direttore. 
"Ta Revisori dei conti 
Matta Luigi. — Fornelli Giovanzi 
Valperga Seratlnio. — Rosal Alfonso. 
Ta Commissione 
Denis Agostino — Berra Cesaro — E. G. Piatti, 

‘© Comizio agrario del circondario ul 
*rorino. — I signori soci sono invitati ad intervenire 
‘ll'adtmanza generale del Comizio che avrà luogo dome- 
‘ea, & aprile prossimo, a mezzogiorio, nel Palazzo Ca- 
rignano. 











Ordine del giorno: 
Relazione dei revisori ed esame dei conti; esercizio * 
1807-68. 
‘Rinnovazione della Direzione. 
Concorso a: premio per la’ migliore statistica agraria 
della Provincia Torinese. 
Por a Direziono 
Il Segretario 
Avs. P4oLo DoaLiorti. 
‘ Lega della pace e della libert I 
soci sono convocati. giovedì sera, 25 corrente marzo, alle 
ore $ precise, nel solito locale vin Stampatori, n. 10. 











della città sopra una strada ronchiosa pel fango ge- 
lato, la quale sì allungava tra i campi e si perdeva 
nel mebbioso orizzonte. Corse. giù per essa come 
l'ebreo errante della leggenda cacciato da una mano 
misteriosa. Eta per fortuna la strada che conduceva 
al villaggio di cui era parroco Don Venanzio. 

Questi nella carrozza del marchese. veniva ap- 
punto giù della medesima in traccia del giovane. 
Guardava a dritta ed a sinistra il buon vecchio. 
preie, con ansietà di padre, pregando colla Mducia 
della stia anima religiosa, il suo Dio. Ad un tratto, 
si sporse fuori, del finestrolo dello sportello che non 
ostante il freddo aveva tenuto sempre aperto, e 
gridò al cocchiere: 

— Fermate, fermate: 

Sil ciglio del fosso della, strada aveva veduto ac- 
coccolato, i gomiti sulle, ginocchia, \il:capo tra le 
mani il suo giovane amico, Scese. precipilosamente 
di carrozza e’ corse presso queli'individuo che gli 
era davvero il povero Maurilio, Lo toccò sopra una 
spalla e con voce amprevolissima lo chiamò per 
nome, 

Il giovane alzò il capo'e guardò innanzi a sè con 
aria così smarrita che Don Venanzio se ne sgomtentò. 
di più che se avesse visto su quella. faccia le imo- 
stre della maggior disperazione. 

— Maurilio, gli disse prendendogli le mani e traeno 
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Ordine del giorno: : 

Comunicazioni e proposte dell'Ufficio. 

G.sA Rosset ice: presid. 

‘© Giuoco del pallone in WNorino. 
Giovedì, 23 corrante, alle ore 2 % 118, sî giuocherà una 
\rillante partita, alla quale prenderà parto .il: valente 
Bossolto. T'Impresa, 

‘Teatri, — Coi primi raggi del sole. primaverile 
che’ oggi sembra voler brlllare in tutto il suo caro splen- 
dore; succedono lo: partenze e gli arrivi delle compaguie 
drammatiche e de spottacoli d'opera. 

ll Regio dopo aver salutato la nigora Pozzoni che 
lascia l'Italia per l'Austria, Torino per Pest, ì Torinesi 
per i Kaiserlika, dopo aver applaudito agli ulti salti del 
Mendes, alle grazie veneaiane della siguora Trevisan, dopo 
aver al Capponi, al Bellini, al Fiorini,a tutti insomua gli 
artisti primari del Regio, dato l'addio della soddisfazione 
© della simpatia, serbò alla signora Destin i primi e mo- 
ritati onori. Ora il Regio) s'è chiuso; muta sarà ora 
‘quolla platea, quel: palco scenico, che ieri. sera, splende- 
vano per ricchezza d'addobbi, per entusiasmo di pub- 
blico, È vero che sabbato la Messa di Rossini chiama 
ancora il pubblico allo armonie ascre d'una mente ins 
rata, ma éisa. non è che un ‘suono paaseggiero, cho. uns 
lasva di spottacalo e tutto è finito! 

‘Morelli! fa questa sera, Ja sua ultima recita al Ger- 
bino, e come lo coso più belle si tengono sempre perle 
tiltimo, così le ultime: parole che questa sera risuone- 
ranno sullo. tarlate tavole del Gerbino saranno le scene 
del Torelli, interpretate con tanta anima, con tanta. ve- 
rità da titti suoi artist. AI cav. Morelli cd aî suoi 
‘compagni d'arte un applauso di cuore, un ringraziamento 
sincero. 

La compagnia ‘Milono e’ soci lascia quosta ‘sera il 
Balbo per ricominciare domani al Gerbino. Promette 
molto novità, e questa compagula di giovani © distinti 
‘artisti quando. promette, mantiene. Non sarà certo il 
favore del pubblico che vorrà mancarle. Al Rossini la 
‘sompagnia Moro-Lin scioglie le velo... per Genova. 

Tutto questo è quel che va via , ora apriamo la nota 
di quel che arriva 

‘AI Balbo, opora e ballo: Si va în scena col Rigoletto, 
opera classica, dalle dolci e facili melodie, Oi si ussicara 
che ln compagnia nulla lasci a desiderare, che l'accordo 
risulta. soddisfacentissimo dalle. prove, che insomma si 
avrà in quel teatro un vero spettacolo, « Peccato che vi 
si fomi 1». dicono le signore! 

‘A) Carignano arrivano tranquili, tranquili, 12 matri: 
monio, segreto, L'Olivo e Pasquale, Le cantatrici villane. 
Ghini ricorda. delle belle serate trascorse nel passato 
settembre, non hs che n farsî un'idea di quello che po: 
trà godore in aprile. Ancora lo stenterello Miniati al Circo 
‘Milano, e poi la rassegna (delle stazioni artistiche è fi- 
nita. Saluto a quelli‘ che vanno come a quelli che re: 
stano e che vengono. 

© Tiro a seguo al Rubatto.]—; L'altro ieri 
tì signore che se xe. andava tranquillamente su della 
strada della valle dei Salici, giunto all'altezza della villa 
Pogliotti, sentì suonar alle suo orecchie il poco: grate i 
‘schio d'una palla di fucile. È guesto signore un antico 
tallitare che se ne intendo di siffatti suoni. Che cos'era? 
Era uns palla deviata dal tiro/a segno del soldati (non 
molto di li lontano, 

Questo fatto deve richiamare l'attenzione) dell'autorità 
militare © tanto più quella della municipale sulla situa- 
siono di quel tiro a_ seguo, il quale trovandosi in luogo 
clio ora venne fabbricato ed ha frequente passaggio di 
gente; diventa. pericoloso assai pei © passeggeri. 

Già occorse ua disgrazia una volta, il fatto dell'altro 
ieri prova che da un momento all'altro, qualche grave 
inconveniente può essere da, lamentarsi. Invitiamo chi 
‘spetta a provvedere prima che. un luttuoso avvenimento 
venga a sollecitare jl ‘suo zelo. Yi sono mill Jocalità più 
atto di quella. © lontano dall'abitato, in cui mandare al- 
l'esercizio del bersaglio i soldati ; si traslochi il tiro a 
‘seguo e frattanto si facciano quel ripari che si trovano în 
tutti ì tiri e che {n questo mancano affatto. 

‘ Melito. — Lunedì a sera, nellosteria dell'An- 
tico Cacciatore, presso il Viale del Re, un cameriere, 
non sì na per quale causa, scagliossi con un lungo col: 
tallo contro la padrona dall'osteria , © raggiuntala fuori 
della porte, le vibrava un colpo nello real, gettandola o 
‘terra groudante di sangue. 

I feritore venne immediatamente arrestato da una guar- 
dia di P.S., e la donna venne trasportata all'Ospolalo. 
(Gasz. del Popole). 


Morti denunciati all’ ufficio. dello Stato Civile 
1 giorno 23 marzo 1569, 


Giuliano Luigia nata Peghini, d'anni 2%, di Torino — 












































dolo! a sè per farlo levare, che fai ta qui? Perchè 
questa tua fuga? Perchè questo abbattimento? Ora 
che il destino ti si volge propizio, vuoi ta mancare 
ate stesso, vuoi tu esser da ‘meno della tua novella 

‘sorte? 

L'infelice seguitò a guardare come uamo che non 
capisce, ‘che non ha idee, che noa ha volontà; ma 
si lasciò. tirar sù dritto in piedi, e cedette facil- 
mente alls mago che lo traeva verso la carrozza fer- 
tto iù mezzo la strada. 

— Vicaî,, vieni meco, gli diceva. il vecchio sacer- 
dote, pensando che il principale era in quel mo- 
‘mento scuoterio dal torpore di quella specie di le- 
targo e condurselo seco, 

Accostò le sue labbra all'orecchio. di Maurilio e 
‘soggiunse piano, ma con forza: 

— Vieni, la tua famiglia è trovata, e ti aspetta. 

Il giovane diede in una scossa, guardò con inde- 
finibile espressione il volto del parroco ed una luce 
viva gli limpeggiò negli occhi rianimatisi ad un 
tratto. Ma fu un fampo soltanto: curvò nuovamente 
‘il capo e mormorò con ucceato di rassegnata de- 
solazione: 

— È troppo tardi. 

Però si lasciò guidare docilmente alla carrozza; 
ubbidì senza contrasto alla. mano, che dolcemente lo 
‘spingeva a salire, 6d allondatosi in uno, degli an- 
goli lasoiò che il cocchio, i cui cavalli erano. stati 











PETIT RATA I 











Uglioago ‘Auna, id. 43, di Torino :— Miola ‘Teresa nata 
Sterpono, id. 98, di Torino — Più 6 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 2% marzo 1869. 
Maschi 10 /fommino 8 — Totale 15 











Ostertazioni inetzorologiohe fatte 
stronomico di Torino a mietri 276 sul Tullo del mare: 


qiell Osservatorio! a- 
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‘Tomperatura estrema al nord minima 3,6 
‘n gradi contestmali massima 82 
Pioggia millimetrì 5,1. 


Temperatura minima della notto! del 2 3,$. 
Bollettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino 
(Tempo medio, di Roma) 

85 marzo 1869. 
Nascere del. Sele, ore 6.15 — puseaggio al meri- 
fano, ore. 12 95 — tramonto, ore 6 96. 
Nascere della Lama, oré 9 42 sora. -- passaggio al 
meridiano; ore 1() #4 sera. — tramonto, ore. 57 matt. 
Giorno della Luna 18° 


Processo DELL’ORO. 

1 fratelli Dell'Oro furono accusati di truffa nello spne- 
‘cio di somente di bachi. 

Di questo importante processo, che or si 
Jano, giù facemmo centio altre volte. 

Ogzi riproducinmo per sunto alcuno, deposizioni di te: 
siimoni, e così continueremo n somministrare aî nostri 
lottori gli olementi perchè si possano fure un'idea esatta 
dei fatti, riserbandoci di fare qualche commento in pro- 
gresso di causa. 

‘Alcuni testimonii depongono ‘con giuramento sull'ono- 
ratezza della lita Dell'Oro € sull'ccallente sito doll 
loro sementi. 

‘Sì vorrebbe in seguito procedere alla Ièttura di di se 
lottero state sequestrate ai Dell'Oro fra lo loro corri- 
spondenze commerciali duraute il loro processo. Ma u 
questo proposito sorgo questione fra il Pubblico Mini- 
stero, rappresentato dal sg. avr. Mantovani, 0 I difen- 
sore nvv. Mancini, perocchè non si troverebbe in pro- 
cesso alcuna ordivanza o decreto del giudice o del Tri- 
bunale che autorizzasse quel sequestro, per cui quelle 
lettere, al dire del difensore, illegulmente si sarebbero 
unite al processo è non potrebbero leggerai. Il Tritunale 
si riserva di verificare se, o meno, era. stato emesso il 
decreto ‘e poi decidere. 

In seguito alla lettra di alcuni pezzi processuali 
viene introdotto il testimonio Carlo prof. dott. Mermet. 
De Cachon, cavaliere della Legion d'onore, l'ufficiale de 
Ss. Maurizio e Lazzaro, giù segretario della lazione 
francese nì Giappone, e direttoro delledscuole giapponesi 
in Francia, che conobbe © strinse rapporti collIsidoro 
Dell'O:o al Giappone. Esso depone che l'Isidoro Del- 
l'Oro:fù 41 primo italiano che stabili casa a Yokoama, 
o ché si fa occasione che sì ottenesso dal Goyeruo 
del Giappone il permesso dell'esportazione del seme ba- 
chi, e che /u suo merito se si tolsero gli inceppamenti 
ci quel commercio, procedente da ciò che i Giapponesi 
mnoa credoraao che alti popoli conoscessero Ja coltiva- 
zione dei bachi; e che l'Isidoro Dell'Oro fu iljprimo a 
confezionare al Giappone: con galetta. vive. giapponesi 
fino dal 1863 dei cartoni di sementi în numero di quiu- 
dicimila; che esso Dell'Oro era tenuto ‘în grandissima 
rimutazione e conto presso le nutorità o i commerciauti 
giapponesi; prestò opera ad ulcunì dettagli del trattato ; 
che abbandonò perfino, due forti somme, che avrebbe 
‘avuto diritto di reclamare da quel Governo per non tur- 
bare i buoni rapporti con esso. 

Dice di parlaro cho a nome dello atsso cav. Leon 
Roches, già ministro plenipotenziario francese al Ginp: 
pone, di cui esibisce una lettera confermante le' cose e- 
‘sposte dal segretario Mermet du Cackon; sîa sull’onora- 
tezza del sig. Isidoro Dell'Oro, comò sulla sua capacità © 
norvizi resi ai Governi francese ed italiano,{ola per la 
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voltati di nuovo verso la città, lo trasportasse di 
trutto dove altri volevi 

Don Venanzio, a cui quesla strana’ apatia dava 
assai pena; cercò di riscuoternelo. 

— Ecchè? diss'egli dopo un poco, Lu sei fato di 
un subito così indifferente a quello che fu sinora 
l'oggelto maggiore de’ toi pensieri Tu non mi 
chiedi nemmeno chi sia questa famiglia che ti dico 
avere scoperto essere la tua e trovarsi pronta ad 
accoglierti? 

Maurilio crollò il capo con quella sua mossa ab- 
Dandonata, e non rispose. 

— Che avvenne egli adungue da rimutarti così 
‘compiutamente e sd un tratto? Perchè mi scrivesti 
non poter più, non dover più rimanere neila casa 
dell marchese di Baldissero? — Fece una pausa: e 
poi soggiunse lentamente: — lo quella casa dove 
anzi dovresti rimaner sempre? 

Il giovane non fece attenzione a queste parole; 
non le capì e non si mosse, 

— Che mistero è quella Wa lettera inaspettata? 
Cheyidistero è questo tuo contegno? Spiegamelo, Ls 
ne prego. 

Maurilio tornò a crollar la testa”, come per indi- 
caro che non voleva rispondere ; e si, tacque, 

La cerrozza era già arrivata alle prime case della 
città. Don Venanzio avsisò che bisognava affret- 








tarsi a rendere consapevole della verità il giovane , 
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conoscenza della lingua sia per relazioni nella Corte del 
Ginppont; e all'epoca del trattato. coll'Italia diode utili 
informazioni. 

fl testimonio non passò sotto silenzio) che forse vi po- 
tora essere qualche cansa di male accordo fra il sig: I- 
sidoro Dell'Oro e la Lgazione italiana al Giappone, e 
ciò a suo dire porchè il sig. Dell'Oro. avra il torto di 
essere in troppo buoni rapporti colle antorità. giappo: 
mesi, per cui. poteva far. senza e sprezzare ansi l'assi- 
stenta della Legazione, © vantarsi ‘di ciò benanche con 
una corta leggeresza; esaminando È cartoni disse che la 
grauilo. ciffa nora posta sul cartoni nel posto: dovo lo 
farfallo depongono le uova, sono parole. giapponesi 
‘tratio, como bianco-bleu, dragon verde, qualità ‘qupe- 
riore, ed altro astratto indicazioni; che d'abitudine i cat: 
toni pieni di semento. giappouosi | portano il timbro al 
rovescio, 

Espone l'opinione che per ingannare il pubblico con 
cartoni, hisognerabhe chio. portassero. timbri giapponesi 
sia di fantasia che del Governo 0 della dogana. Ritiene 
che i Dell'Oro non fossero capaci di una frode, e trova 
‘assai strana; l'accusa che l'Isidoro Dall'Oro, sia per le 
sue qualità morali, sia perchè esercitava un gran com- 
‘imercio, rolesse contaminare con fatti fraudolenti Ta sua 
bella fuma. 

Il: testimonio a difess' comm. avv. Francesco Restelli, 
vice-presidente della Camera dei deputati, depone su ul- 
cune circostanze relativo all'incentio dello stabilimento 
Dell'Oro, avvenuto in Lecco nel 1861, con un'dauno di 
circa tn miliono! di cui non era assicurato. Cho in quel- 
l'occasione egli ‘ntervenne quale arbitro tra ‘la Compa- 
nia assicuratrice di quello stabilimonto e i Dell'Oro, ele 
trovò giuate Je domando del Dell'Oro ed evidente la gra- 

ima loro disgrazia e decise la causa în loro faroro. 
Chi ritenne sempre i Dell'Oro gente onorata e incapace 
di reati. 

Pasetti ha avuto dei carioni' dai Dell'Oro che chbero 
esito felicissimo, li conosce gente. onorata © dabbene e 
inespace' dell tentatiro di frode che loro si addebito. 

Il testimonio Rivolta. è più esplicito e assicura che fu 
fi stosso che pel primo diede Za commissione di 2000. 
carfoni euofî, di. quelli cho si fabbricano al'Ginppone. 
‘Assicura clie il Dell'Oro sullo primo. si rifiutava perchè 
tomeva dei sospetti. Ma jù seguito promise che avrebbe 
accontentato il Rivolta, e gli scrisse in proposito un bi- 
glietto in data, 5 gennaio 1898, che il testimonio dimise 
in processo, Il Rivolta da delle più occellonti fnforma- 
zioni dei Dell'Oro ch'egli conosce personalmento da. più 
‘anni, frequentando continuamente il loro studio per cai 
era‘al fatto ‘d'ogni loro affare, Li ritiene assolutamente 
innocenti. Spiega molto. cose relativa! ni cartoni, o dice 
che i cartoni di seme originale differiscono da quelli ri- 
prodotti © che tale differonza è conosciuta: dall'occhio dei 
pratici. 

Bartesaghi, altro testimonio, la puro commesso 2500 
cartoni vuoti del Ginppone per.sè cd ami, perchè 
datti alla riproduzione della semente, Conosce. l'onestà 
‘dei Dell'Oro, ed esso pure ritiene che siono incapaci di 
frode. (Continuo) 






































Ci scrivono da Alessandria che il 18 andante per or- 
dine del colonnello del {1 reggimento di fanteria, signor 
Graglis, tutti i comandanti di compagnia procederano al 
una minuta perquisizione degli zaini di butti i soldati per 
timore che fossero stati diffusi fra i medesimi proclami 
edizioni. (Op: Nas). 
DE TASSE IN ITALIA. 

Togliamo dall'Arena il seguento. brano di corrispoi- 






Ja'percezione della tassa sulla macinazione, 
chiesi iori ad un impiegato che ha in essa molta inge- 
renza? Molto male, mi rispose, per. quest'anno. bisogua 
rinunciare a farvi sopra calcolo aicano. 

* Che poco doresse rendere in quest'azno, jo proseguli. 
era prereduto da molti, ma nessuno; credo, si sarebbe 
immaginato che la tastà non dovesse rendere nulla, 

ito puro, continuò l'impiegato, che sarà un acti 

donto 50 quando si verrà alla resa dei conti in fine del 

l'anvo non troveremo un' danno auzichè ‘un aumento 
‘per lo Stato. 2 

«Ma come è ciò avvenuto , jo chiesi? È avvento che 
sì dovettero fare transazioni così grandi coi muguai che 
lo spese di percezione fino ad ora superano gl'incassi. È 
avvenuto ed avviene poi che ad onta_ dello eccezionali 
transazioni, i mugnai non pagano ora sotto un pretesto 
ed'ora sotto un altro. Nui, caro mio, proseguiva sempre 
l'impiegato, lavoriamo quest'anno solo per preparare le 
cose pel 1870. Disposto bene che si-abbia il tutto entro 
l'anno corrente , sì. può speraro di farla funzionare r6- 


————___________________________ 



















perchè ai momenti si sarebbe giunti a palazzo, 

— Or dunque, riprese , che vuoi tu ch'io dica, 
che posso jo dire al marchese; jl quale ti attende 
‘per.accoglierti come suo sangue ? 

Questa volta. l'effetto. fu maggiore di quello «he 
il buon prete sì aspetlasse , Maurilio sussultò come 
se ad Un tratto una potente macchina elettrica lo 
avesse colpito collo scoppio della sua scintilla 

— Suo sangue! esclamò egli curvandosi verso il 
prete con occhi che sprizzavan fiamme e parlando 
con. labbra convulse e con tremula voce. Sarigue 
del marchese, io I... Forse suo figlio ? 

Don Venanzio pose amorevolmente la sua destre 
tepida e morbida sulle mani ruvide e ghiscciate dei 
giovane, 

— Suo figlio no , disse egli lentamente, ma fi- 
gliuoto di sua sorell 

Miurilio guardò il 
‘spavento, 

— Sua sorella ?,... Che sorella ? 

— Quslla che fu poî la contessi di Castelletto, | 
e în prime nozze fu moglie di Maurilio Valpetroso, 





sacerdote con espressione di 





golarmente negli anui avvenire, ma quato al 1869 non 
Uisogna calcolarri sopra è poco nè molto, 

Ecco dunque a che sinino giuati pit riguardo a questa 
tassa (chie doveva rendere per lo meno,86 milioni, secondo. 
pi ultimi calcoli el ministro. delle finanze. Cho so poi 
domasdate come. vanno gl'incassi della tassa sulla rio- 
‘chezzn mobile; voi sentito ad un dipresso lo stesso lin- 
‘giaggio od il fatto! unico o corto al è' che anche questa 
tussa la paga solo chi vuolo;, î ‘quello proporzioni e 
‘quando vuole: 

@ I pochi cho pagano la tassa di ricchezza mobile 
sano i più incantati, cho sì lagnano, poi. giustamente © 
fortemente di esseri aggravati senza discrozione, meu- 
tro i furbi 0; non sono tassati 0 To sono in proporzioni 
ridicole ‘confrontate colle vere loro rendite, 

«A cho giungeremo ? Ecco quello che riossimo ongì 
notrebbo provodere, ma pue troppo l'avvenire finviziario 
el paese non ha dinanzi un orizzonte molto briliante. n 

Sin qui l'Arena : cul ci limitiamo a domandare : comò 
mai l'Arena appoggia cd nppogîiò sempro i deputati cho 
dieiloco oguora il loro vato! favorevole aî Ministeri che 
ci condussero n questo stato disperato ? 

Non è egli tempo di esser logicl ? 

Leggesi nel Pirigolo di Napoli: 

« Mentre lo maggiori apprensioni si. diffondono e la 
confilenza nol mautenimento della pace va scemando, ci 
porvengono gl'indisi di un certo risvoglio nei propositi di 
tutte: Jo sovranità decadute. d'Italia in questi: ultimi 
tempi, 

©I dispacci odictni già annunciano. l'arrivo a Roma 
di don Roberto, ex-duea di Parma — è una lettera che 
ricevinmo stamano da colà ci avverto! che altri principi 
spodestati vi sono all 

€ Si tratterebbe, a quanto nssicurasi, dell'ex-duca di 
Modena © di quello di Toscana — tutti all'oggetto di 
formare una specie di congresso iu vista del prossimi av- 
vonimenti. 

© Il protesto del matrimonio del già duchino copri- 
relibe il sinodrio che si tercobbe sotto l'alta. presidenza 


de Papa © la guida efottiva di $. 1. cardinalo Anto- 
molli 


« Cho sperano ? — perchò catalano ? 

«Naturalmente lo speranze, socondo la lettera che 
riceviamo, sono molto — © non si circoserivono alla mi- 
acria delle ristaurazioni italiane © nocossariamento' spa- 
‘guuole, — Si tratta di bon altro | 

#1 preti accettano la protezione del loro nuovo amico 
i Parigi che ha fatto pronmaziare il famoso jamais — ma 
non lo detestano per ciò meno, 

Gli uomini del loro cuore sono i discendenti di San 
Luigi, dî Carlo nono e di Luigi decimoguarto -- sono 
‘quelli che rinnoverebero, occorrendo, le stragi contro i 
protestanti, lo dragonades, le cacce agli Albigesi 

«Là, in loro, è lo spirito del allabo e del cattolicismo 

vero como lo intendo è profersa Ja Corto di Roma. 


« Quindi, mentro subiscono: i benefici, vorrebbero atso 
il benefattore. 


«È dalla Francia. che lo restatirazioni devono inco- 
ininciare, è îà, è sul bowtevards della. capitale cho il 


duca di Modena vuole ancora far caracolare il suo ca- 
vallo 


«Il programma del congresso adunque — so si tiene 
— dovrebbe essero quosto, e non altro. Venire a Napoli 
0 a Firenze passando per! Parigi! 

« Nè l'impero ridotto a proteggere. il’ papato merita 
sorta diversa. — Ma chi gli suocoderà se capitombola ? 

10 dove sta lau questione — Di Borboni oramai nè 
x Parigi, nè a Parma, nè a Madrid, nè n Napoli. 

< Facciano jiuro' congressi coî colleghi decaduti; mal- 
‘gradò ogni sforzo, rimarranno ove sono — Il loro tempo 
è finito, 

« La stessa Jettera da Roma, da cui togliamo questi 
particolari, ci riferisco cho l'altro icri vi stato pugualato 
il maggiore d'artiglieria Fioochi. 

« L'uccisore non ‘ia potuto essere arrestato. » 



































Parigi. — (Nostra corrispondenza). 


21 marzo. 
L'interpellanza: del signor. David fiù accolta ad nonni: 


mità negli uffi. Ma la si aboettò come cosa inovitabilo, 
come discussione che non poteva essere rigettata da ale 
cuno poichè comprometto la delicatezza di tutti. Qualè 
il deputato cho si sarobbe azzardato a negare la discus- 
rione d'un progetto. di leggo tendente a moralizzare le 
elezioni ? 1 più compromessi ,, quindi , furono quelli che 
‘con maggior calore accettarono la discussione della pro- 
poita David : ciò però non vuol dire che css venga ap- 
provata dalla Camera, 








— Contessa di. Castelletto: riprese egli. poi dopo 
tm poco, e la sua voce era sorde, il respiro affan- 


nato, stentata la parola: la madre di 
ginia? 

Promunzid questo nome con voce arcora più 
bassa © rallo come se gli abbrucciasse le: labbra. 

— Sì: rispose semplicemente Don Venanzio, che 
non poteva pure immaginare le cagioni di tanto 
turbamento nel suo giovane amico: 

— Ed io, domandò Maurilio: con magione oii- 
cora l'emozione, io sono dunque suo fratello? 

— Sicuro! 

ll volto dell'infelice divenne in un subito scar- 
latto, le vene del collo gli si gonfinrono. tanto che 
Parvero prossime a scoppiare; poi di presente suc- 
cessa un pallore cadaverico su quelle guancie; che 
‘Apparirono più immagrite ed ircavate di prima; Ja 
fiamma degli sguardi si spense, ‘e mandando au 
gemito che. pareva un rantolo, l'infelice cadde di 
nuovo abbandotialamente nell'angolo della carruzzî, 
da cui s'era staccato in sissulto un momeato prima, 

Don Venanzio si chinò premorosamento su ‘dì luî; 





di Vir- 











da Milano, tuo padre; 

— Valpetrosa L... Mio padre 1. ripetè il giovane | 
proprio coll'accento d'un uomo di cui la ragione | 
vacilla, Si.cacciò le mani in capo e stette un istante | 
raccolto in se stesso come per isforzarsi a dominare | 








le sua idee, ' 





Maurilio era svenuto. Il buon parrogo voleva gr 
dare al cocchiere affrettasse la corsa verso il pa- 
lazzo; ma vide che allora appunto Ja carrozzi vol. 
tava' sotto il! portone. Si ‘era giunti. 


Cnatinut) 





VirtORIO. PatmamatoA 
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Teri l'altro la politica era ‘tighizlardata del pacifo 

lio, lori s'era messo l'elmo di Bellona, oggi sinmo an- 

cora al più schietto e confidente norriso della pace. Ma 

#0 osassi. paroliare una fraso che In Italia! na oniai.di 

acrisino vorrei diro che incidente belga è compiuto 
mano) risolto, 

TTmpcratore ni preccstipa assai di quolli cho duvrasno 
comniorre questa | Commissione Sntoruazionalo, cho deva 
'actomodaro tanti! Sutorcssî, tanti amor propri spostati, 
che devo comandare wu sacriizi alla politica imperiale 
senga offenderta, (e. por la prima volta nella. storia po- 

 ditica Qi tuttii tompi dar ragione al più debolo costr 

il più forto. Mn;cho allo contestazioni diplomaticho dub 
lino tenor distro Jo Jotte armato tra-le; grandi e! piccolo 
nazioni dell'Europa di mezzo, questo non crodo per ora. 
® ripongo la min fiducia pacifica ‘non nello intenzio 
mollerate di Givorni, che auzi io sono convinto che nel 
Geailorio di risolvere la questtono dell'antagoniamo, tra 
Francia 0 Prussis, sullo; battaglie, Federico Gugliolmo 
vals Napolooie TIT ma bona io. erodo clio s0-î' pericoli, 
i dolori, © bi che tutto lo conseguenze d'una grando 
guerhi tono ‘ora scongiurati, lo si, deva al buon scuso 
dalle popolazioni, al tavoro contiuanto; difîtilo e glorioso 
dl pattito libraio, cho por la prima volta dacchè siano, 
‘è mondo è rioscito ad crigere'a principio ciò che fino a 
‘quosto punto non era stato clio convenicizo, chi senti 
‘mento pnuroso, che impossibilità di forza, voglio dire lo 
stato pacifico, 

Oggi dovea aver lungo) Consiglio di miniati, ma una 
improvvisa malattia della imareliesa di La-Valette impodi 
la Fiuoiino governativa. Avvertito però cho Ja malattia 
‘dolfa illustro sigoora. nun è cho un motivo principale 
delta sosionsione dol Consiglio: ll motivo secondario) è 
în malditia dî un'altro più importante: coefficionto del 
Cosisilio, vaglio. diro. l'Imperatoro stesso chie da tre 
‘forni. è affitto dal ato più gravoso e più-in voga. di 
Purigi, voglio diro; dal grippe. È cosa leggiera o seria? 
Susolbe dificile assai potorlo diro con certezza. Dirò an- 
conio liafiezionati alla siloto. imperiale: « Spe- 
amo cho sarà nulla! » 

Ii povero E. Ollivior continua nd essere più :clié mai 
in eruco, 
va ticaudo fuori tutti glî upisodi della sua gio- 
woutà in cui cercò di ‘soddisfare alla sua ambizione cd aî 
‘auoî docidorii di lucro, Ora s'andò a pescare alcume sue 
pissuto relazioni col vice-re d'lgitto jer cut il collegio 
degli avvocati l'aveva privato di portarla toga ed estera 
fseritto nella lista dolla progenie togata. Furono insom- 
‘ma i principi i tutti i passi (ché contribuirono ‘a to- 
glioro ‘all'antico repubblicano tutta quella immonaa popo- 
larità di cuî godova ancora. tresauni or s0n0; Òra sa: 
fello assai azzardato l'assiourare cho a nuovo elozioni 
È. Ollivior ritroverebbe fucili e entusinati î sno! vecchi 
olott 

Tì signor Rangabi ritorna a galla: coli lascia Patigi 
por andare a Costantiaopoli rapprescataute il Governo, 
‘groco, Ma Ja mia nuova dostinnzione uon è che tempo» 
Soria: egli ritorsorà a Parigi ovo, nogli ultimi ‘avveni- 
enti, non lasciò curto cattiva fama di sè. 

Nella catastroîo della Sorbona SÌ è, como al solito in 
rutto Jo disgrazie , esagorato assai. IÌ, danno e lo spî- 
vento farono certo immensi, ma lo vittime non furono poi 
‘quante s'erano aniuiziate al divani dello scoppio: Essé 

Fidlicono a cinque morti, di cui uno è l'unico figlio del 
proprietario, del genndo opifzo, l'altro! una porora ra- 
finita che vinta. dal timore. si gettò dal suo balcone 0 
nor) più di spavento cho pel colpo ayuto; I fariti ono 
Holt, mà pochi di cosi Ispirino timori; valga il terribilo 
csemplo pot gli imprudeuti di tuttii paosi | 
a] 


CORRIERE DEL MATTIRO 


A Firanzo correvano ieri di uuovo voci di guerra. 
‘Gi atidrsbhe ancora questo per. la povera Italia! 












































































IS aspetta’ tra ‘breve a \Firerize Il'Idogotenante ge- 
nerale Moerinx, mandato ‘dall’Iiipetitore. d'Austria 
è Vittorio Emanueley«per:to0rrispondére::al gentile 
pensiero che mossa il Red incaricare il generale 
Moruzzo Della Roca di rappresdntarlo: a' Triesto} in 
occasiune del: passiggio. di ranoesco. Giuseppe, Fu 
affidata al generale Moeriug | una-simile : missione, 
forse perla sun qualit. di comandanta' territoriale 
di ‘Trieste. Benchè per caso, due  ganerzli abbiano 
ricevuto cotesu incarico dall'una: patte' e' dallaltra, 
Si vuole clio il fitto non esca dalla liaea d'una pira 

stando solamente va provare ill buon 10- 
cordo che: esiste fra le: due potere. 

















Sì conferma | da' Firenze ohe il-Ministero: ha in- 
tenzione di abbatidonare lé delegazioni: governative. 

Che cosa ferì vallors il terzo parilio , ‘ehe ‘fece 
condizione del.suo, miuisterialismo l'accettazione di 
questa provvidenza? 

Ma. il Ministero,;so continuasse: a sostenere queste 
Benedetto. delegazioni ,n perderebbe" fra gli antichi 
suoi aderen:i | più sulfragiîche! itetzo partito non 
glie: ne possa dare. Fatto) quindi un semplicissimo 
calcolo ;, vide chenonxconveniv ostizarsi a staré 
coi terziari. 











A complimento di quel' che diceva ieri l'Amico/del'Po- 
di Auntrifci cho' passavano 
por: quella città, Toggiamo oggi nello stesso” gioraate: 

« Sul passaggio delle truppe auatridche*dallà nostri 
città riceremmo:ieri sera, da. persona che, merita fiducia, 
la positiva assicurazione cho egli cstesso-vido arrivare 
nella notte: del 20 ‘al 21 un lungo treso'Wllitare: “ehe, 
«durante la sua breve; sosta, s'accostò, ad un vagone. ed 
‘entro vi acorse muti, ed in uniforme, tanti,Croati, 
che, dato il segnato © dolla. partenza; il: 0oavoglio'a'arviò 
su Aucona; 1 

* Respinse costantemente ogni nostra osservazione sulla 
possibilità di un cquivoco) e sostenna apertamente l'esat- 
tozza ii quanto aven visto; ad: ogiii modo noi riportiamo 
il fatto per solo debito di cronfiti. » 

Ala dove mai andavano € di dorg,realraao? 














Liggesi nel Sccolo: 

Ci viono spedito da Tricstà il seguente: prosiama ‘che 
fa sparso in quella cità. 

Giovani Triestini, 

Qualo dabba cessare la condotta di tatti i cittadini noi: 
l'accasiono della. venuta dell'Imperatore d'Austria trà 
‘nl, voi lo aveto già appreso da altro; programma del 
vostro, Comitato. \ 

Una parola speciale va, però a vol rivolta, giovani 
colti cd avimosi. Non lasciatevi trascinare ad'atti impru: 
denti che a nulla riescirebbaro; col silenzio, edu lo sprozzd 
si Fisposda alle vessazioni ella straniara signoria. 

Striogetevi tutti la. mano, 0 giovani; ‘alate fratelli: al: 
l'Imperatoro tedesco Il pluuso. dei suoi stipendiati, alla 
patria italiana Ja mento ed il braccio, la vita tutta della 
giiarda gioventù dî Triestel La patria, tra poco avrà 
bisogno dî voi: 








TI Comitato: Triestino. 
Il tritiunato correzionalo di Milano dichiard. ieri, non 

farsi luogo a: procedimento, contro i fratelli Dell'Oro. | 
Pubblicheremo domani. il seguito; dei dibattimenti. 


qulgfsari in usa corrinpondenza da Parigi al Journal 
lo Gonive: 


S'ora sparsa la voce; che l'Imperatore; era, aumalato, 
L'iadisposiziono dell'Imperatore avendo cagionato qual: 
cho commozione, alla Borsa, volli chiedere informazioni 














‘ed appresi cho infatti da qualche giorno S. M. è trava- 
gliata®da forto attacco di sciatica. La scinitica dell'Impe- 
ratore resterà nella storia, È il solo male che Napoleo- 
ne IT abbia mai sofferto, ma da cui d assalito qualche 
volta in modo crudele. L'Imporatoro su assai bono, c0- 
mo tutti, ohio! a tal malo non osisto rimodio. 

«Egli si contonta di' prosurarei ui sollievo con pallla- 
tivi che egii stesso.si applica; ‘come; ad:esempio, facto 
dosi ‘delle: locali benciatire: con della “cera ie si fa'ca- 
dera da una candela accesa. Questa scintica è sesti fre- 
queste, Lu. menoma corrente d'aria un po' violenta, un 
subito, abbassarsi. di temperatura bastano, per. obbligare 
l'Imperatore a restar sul suo seggiolone. È così che ieri 
(#0)'non fuvvi Consiglio di minitri, è ‘così ancora che 
la'sedata del! Consiglio di Stato in plenum è rimandata 
a dopo la settimana santa. » 

Quantunque Ta malattia dell'Imperatore sia liovo cosa 
pure giù gli impedi di presiedore due Consigli de' mi 

dhe in questi momenti in cui tanto importanti qui 
tano," erane' più che mai necessari. La: France 
ira però che il lieve malessero' del'Impera- 
tore è ora totalmente scomparso, e che oggi martedì po- 
trà alfine presonziare il sospiratò Consiglio. 















Si ha da Lisbona, SI marzo: 

€ Il re ha firmato un decre'o che diminuisce il! nu- 
mero dei deputati, e'utabilisce Jo elezioni all'11 a. 
prile; Avevasi sperafo cho il ra. rifiuterebbe' di firmare 
tal’ decreto. 

ll iu 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 23 marzo. 
Cortes, — L'emendamento proposto dui repub- 


Ulicani per l'abolizione della coscrizione venne re- 
spinto. 





Ginevra, 23 ma 

Continua. lo ciopero; degli operaì lipografi 
ebbe luogo un ineetinp ove furono pronuoziati di- 
scorsì. violenti. ‘Circolano voci allrmanti. Temesi 
che avyengurio oggi collisioni. 

Firenze, 28 maro, 

Stamane. alle ore 12 S. M..il Re ha ricevuto.la 
depatazione della cittadinanza! napolitana incaricata 
di farle omaggio. di. una corona d'oro in memoria 
della fausta ricorrenza dei, %0* anniversario; della 
ascensione ‘al Tronu. Goila coroua era: presentato 
un indirizzo sottoscritto da oltre 16 mila citadini 
di Napoli; d'ogni classe. 








Madrid, 24 marzo. 

Vennero stabilità in parecchi punti della città 
‘specialmente alle Cortes @ al teatro, dell'opera , al 
cuni posti che sMdarvisi ai volontari della libertà, 
La città è completameute tranquilla; 

Lisbona, 23 marzo, 

Ebbe luogo; un: gran'meeling contro la legge elet 
torale.. Regna graudo fermento cubtro il Governo. 

Parigi, 24 marzo, 

L'Imperatore presiedette ieri il Consiglio di Stato. 
Pronuncid va discorso è disse: 

« È doyere del: Governo | di evddisfare con riso= 
lutezza il giusto; desiderio di miglioramenti © respit: 
‘gere con) fermezza. le teorie sovversive e le cupidi- 
gie colpevoli. Molti. miglioramenti effeltuaronsi, mi 
investigando le piaghe dei popoli anche più fiorenti 
scopresi che sòtto ie. apparenze della prosperità 
sistono ancora. molte miserie. îmmeritate ‘e molti 
problemi-non risolti che. domandano ‘il concorso: di 
tutte lo intellizonze. 

« La soppressione de libretti; completorà la serie 
delle mfture in favore degli operai. » Soggiinges 
«Non, spero far cadere utte-le prevenzioni, disar: 
mare lutti gli odii ed aumentare la mia popolarità; 
ma troverò nuova, energia per resistere alle mal- 

| vagie passioni. 


























& Quarido ammettonsi tatti gli' utili rciglioramenti, 
‘quanto si fa tutto ciò che è buono @ gitsto, man- 
tiensi l'ordine. con maggiore aùtorità poichè allora 
la forza appoggiasi sulla. ragione e sulla coscietiza 
soddisfatte; » 


Sfortunata fortuna. lotto. — La Lidertà 
di Modena ha una corrispondenza fiorentina in cui rae- 
‘conta uno strano fatto accaduto al segretario del Muni- 
cipio di Firenze. 

Il signor Brandimarto Salotti, segrotario del Municipio, 
VELAAL ITA, Mali ‘0100 pomeridiave prima! d‘aonia: 
linpsi dall'Ufficio consegnava, alloscidro ‘un biglietto di 
lire cento coll'incarico di giocare venti franchi su quattro. 
flmeri a quaterno secco. L'usciore dimenticò la'commis- 
tono, ed ‘calato natia non esaonto più a tempo di 
giuocàre, e non'osando confessarlo al5uo superiore, che. 
Sapeva appassionato. per “i lotto foco in modo di' non 
Iaaciarai vedere ‘prima del mezzogiorno, ora dell'estra- 
gione, dicendo fra 68: « I'numeri già xion verranno , ed 
io restituirò i 20 franchi al segretario facendomi un me- 
rito di averglieli risparmiati. = 

Il Saletti recatosi alle 10 all'uffizio, non si carò punto 
di chiedaro all'uscicro!il rimanente del biglietto da 100. 
nò la firma del lotto, essendo que ‘persona di sua con- 
fidonza , olo bazzicara por casa, 0'godeva la fiducia; di 
tutta la famiglia. 

Dopo il mezzogiorno: nell'uscire dall'ufficio per recarsi 
a Gala fl Seti pass per caso dinanzi ad'una prendi: 
toria Gi lotto ©. la persa in simili casi è impotente: 
immagini il lettore com'egli rimanesse nel leggere tra Î 
1it0nd mioGLi CoA DbÌ mimti prima; i quatto che 
dall avere giocato: 

“Trattavasi ‘di una vincita di un milione e duecento 
mila [ranchi, paguadosi la quaterna sessantamila volto 
la posta. n 

Rinunzio a descrivere come’ il signor «Brandimarte 

‘unto in casa annunciasse balbettando alla quelo ‘e alle 

iglie la fortuna. coperta ‘Fa uno di quel. qu ‘di ge- 
‘nere, che soltanto il pennello di Salvator Rosa avrebbe 
potuto ritrarre ; baci-Iagrime-risa-urli. di gioia echeggia- 
vano tra quelle mura, e c'era in vero di che. 

Il Saetti crodora sognare ; edi infatti era. un’sogno il 
uo, dal' quale doveva ben presto destarsi, 

Ritornato all'ufficio, trorò per caso per lo scale i Pi 
‘ruzzi che attualmente fa le veci di sindaco, ed il mini 
stro delle finanze conte Diguy, che si reca quasi ogni 
[orno n'munieiio a fa vi i aut aci a ten 
151 Drandimarte che sembrava colpito da sincope, pci 
Hendo fra lo suo mani. quello del Poruazi e del Digay, 
raccontò loro la strana ayventura: dd ‘il Digar, ‘come 
sigliandolo n non veporsi A qualche malanno gli disse 
rico:  enltimo | mon ici siancava cho ‘lai per 
vuotatmi: del tutto le casse dello Stato. » 

Bratidimarte non risponde nulla, Gale I'gradini anno: 
te; corre' nel ‘suo ufficio e suona il catpanello per chia- 
«mare l'usciore. 

L'usciere, che avevi 
‘ang entra più morto 
‘del'Comi latore. 

— Sono qui, signor cavaliere, che' mi comarida? 

Z 08 bol cho Hl'cosdio. Fai ved (a cio, mi 
‘consigliavi sempre a non giuocare, se ‘alla fine mi è ria- 
‘scito di prendere pel ciuffo la fortuna? Presto dammi la 
firma. 

— Eccole.ii biglietto dei cento franchi. 

— Ma che cento franchi. Dammi la firma. 

— Faccia di mo ciò che vuole, mi mandi ‘in > galera, 
mai mi #0n0 dimenticato di giuoeate! 














È 
































japato egli pure l'esito dell'estra- 
ho Vit. Sembrava la stata 

















a edodi parte Sali dive ancora; cita d'eserci 
sare lo! fuuzioni di segretario municipale. Esco/tn tomo 
tatragono al colpi della Sorl8. 
In meno d’un'ora. provare la gioia del milionario: e Io 
eno del flo è tin Do' troppo, e per quit lo on 
troppo ‘amico nè (del lotto, nè' dei giuocatori, com- 
piango il‘ povero Brandimarte'e gli auguro un hsciero 
Più diligente'e tre numeri buoi. 








Guwino! Giosevhe pereuto, © 




















Notizie Commerciali 





BANCO! DI SCONTO E SETE IN TORINO. 
Via Santa Teresa, m- Il. 
Operazioni della Società. 
ncasso) di liuoni del Tesoro, 
offtti di ‘commercio rivestiti di almeno due 
firmo, cd anche di una sola mediante dopo: 

sito di valori in garanzia. 

2, Anticipazioni sovra doposito di fondi 
pubblici, buoni del Tesoro; azioni. ed ibi: 
gizioni di Società industriali sutorizzate nello 
Stato. 

9. Anticipazioni sovra certificati di depositi 
(icarranta) nol Dock di Torino, di seto ed 
altre mercanzio non. soggette ad ararlo. 

4. Compra e vendita di fondi pubblici e di 
valori industriali di ogni specie’, incassi e 
pagamenti per conto di terzi. 

5. Sconto di cedole di Rendita _ (compone) 
‘vaglia di obbligazioni diverso, nonchè di ob: 
Bligazioni estratto 0 rimboraatili & bravo sca- 
denza tanto dello Stato che di Società in: 
dostriali. 

‘ Accettazioni di dopositi di valori in cu- 
toda, mediante: iiualo abbuonameuto ‘în 
cassette. chi 

7. Apertura a semplico richiesta di conti 
correnti con' interessi © di conti diversi, per 
‘ogui gonere di operazioni di Banca, tanto 
‘per. conto di persone residesti in. ‘Torino 
che fuori. 























MARSIGLIA, 20 marzo. — Frumento: — 
Île. — Si notarono! le| seguenti 








ott, Burgos, 1251120, lire 
Daqubio, 1271122, lira 98. 
Tom, 1271184, lira 38 902 28/50, 
a Tdomy 1201133, lire 27/50. 
12010 — Danubio, 1461123, mercato fermo 
sopta giugno, luglio 0 agosto 1.37 2h. 
Ml tutto per 160 litri, sconto 1 por 010 nì 
deposito; 





MERCATO. DI BRA. 
(Nostra corrispondenza ), 

19 marzo. — In questa. ottava. il frumonto 

è puro molto ricorcato, ed, il prezzn subì 

‘qualche ribasso; la; meliga è pure in riisso: 
Tia sogala rimaso stazionario. 
11 mercato fu assni animato. 

Si vendettero : x 

215. ettol. Frumecto da L.21 7 4.29.25 

(prezzo medio L,32 














100» Segala da » 1480 a 15.24 
(prezzo medio L. 15), 

85 (0 Meliga dae 1021045 
(prezzo medio L.10 22). 

87 Vitelli da L, 135 a 321 caduno. 


(prezzo medio lire 19 52 il miriagrazme), 
‘La tassa sulla carne è a L.1 19 fl chilo 
gramma. i 





MERCATO DI SAVIGLIANO, 
(Mostra corrispondenza). 
19 miarso. — Sal nostro ‘marcato! il fru- 
mento continua sempre a tendoro al ribasso. 
Lia meliga ritornò al rialzo ed in questa 
ottava segnò un ‘notevole aumento ; cioò 66 
‘cent. per ogni ettolitro; il riso è puro in rialzo: 
Mercato: poco animato. 
Ecoo la distinta del pressi 
335 ettolitri Frumonto da L.21 09 n.22 if 











Sogala da» 16 9 n.15 60 
Riso da » 32.70 aan di 
58» Moliga da» 9g2a f040 
l'attolitro 
$3 quint. Lognaforteda La 2.50 a 3— 
DT » Id dolcoda® 2--a 250 
56 » Fieno das B—a 9-; 
69» Paglii dae 450 5— 
fl quintale. 








Alla nostra Bersa d'oggi la 
liana fa contrattatn por contanti dn R8'10 
n 88,30. 


Per ine meno pracicarone i medesimi prese!" 


II Presto: Nazionale fa contraitito, por | Camera di Commereto ed ar; 


contanti da 79.75 79 70. 
Le, azioni della Barca erano negoziate 
dpi lire: 1725 n 1790 per contanti 0 fino mea 
Bi negoziarono le asioni del Gredito -Moti- 
are da 3Y6 
Negli altri titoli non ai conchiusoro; ope 
rasioni di rilievo. 
rangia lettera 6108 818; denaro 109 215: 
Londra a vista 26 10,;a tre mesi 35 86, 
Marenghi in contanti; 20/76, 79, e per fine 
mono 2078, Ti. 











Bgrandi Milano 22 marzo 1869, 
Durante tutta la giornata la Reodita sì 


tenno da 58/17 Id a 38/20 fine corrente e 
8847112 circa fine prosgimo. 

Tl Prestito 1966 valeva 79 3 £. corr. @ 
60 1}8 fine prossimo. 

La obbligazioni Meridionali si pagarono 44 
178.50 a 174 elo relativo azioni da 230 
2 8: fine. mese. : 

Le Demaniali piuttosto deboli a MQ, es 
eni, quisi certo che il prossimo cowpon dal 
primo aprile andrà soggetto alla. trattenuta 
doll’8 80 per 010. » 

La obblig. Tabacchi ai pagarono {40 50 
a lo/rel. azioni 660. 
gal Hi fuachi ai pagarono da ivo 20-78 a 

TI Francia si‘pagò 103/90 n.10//80/a'vista; 

TI Londra da 25/98 a.25 98 a tro mesì:' 

‘Alla sora affari quasi nulli. Rendita a 58 
17.118 fine corrente, 58 s$ fino aprile, 

1.80 franchi ‘valevano 20 74 circa pronti e| 
20/83 fine corrente. : 








= _ 29 marzo 1869, — Ore 19, 
|Bandita italiana 5618 
‘Azioni Meridionali —282 — 
Obbligazioni relative 178 — 
Us — 

660 








(Boltettino Ufficiale) 
BORSA Di TORINO. 
2 marzo 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 0/0. Contratti del matt. in cont; 
58 d0 (08 40) 58 40 (58 40).1. lia, 58/298 
29 27 112 35/95 25 pol 91 marzo. 
Corso legale 5$ 40. 
Prestito Nazionalo 5 per 010 O. dm. in ei 
G/79 80/80 79:50. 
‘Titoli por l'seso ecclenisstiro, O. del m. ac. 
85.10. 
Obbligazioni demaniali C, del m._in' cont, 
did 
‘Azioni Bauck Nazionale, Contrattid. min e: 
1786 1 
‘Azioni Banco Sconto © Sete. O, d, m. in e: 
147 80.187 75, ì 
le di lazio S. la 
Carol gel: eil lito 8: Puoi Ca 
Obbligazioni Canali Cavour. O, d. mi i con. 
918/78. 














Olibligazioni ferr.. meridionali. C. 1. m; in e. 
175 96 175/50 174, 174.95 195 2 
175/25 175 25: 

Pezza d'oro do L, 20, 20/722 0076, 


(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
del 24 marzo, 

Rendita, sorso legale aumenti 
cent. 20 sulla Lorsa precedenta 

Sebbene siano limitatissimi gli affari alla 
nostra, Borsa fattoria il mercato fa sempre 
‘maggior prova di fermezza sui ‘coraì attuali 
‘della Rendita, che stamane si negoriava cors 
rentemente a 58.0, ò p.c. e fino mese. 

Le as. della Banca naz. in previsione della 
partecipazione cho questa avrà nell'operazio- 
‘ne finanzirio, cho sta conchiudendo col Gò- 
\verno erano pure oggi senvibilo aumento 
soguendo l'impulso avuto ieri a Genova, ed 
‘erano domandate 1724 con vend. a 1730 re- 


stando în tendenza di ulteriore migliopa-! 
‘mento. 


I Canali Cavour senza affari 956, 443 0. | 
Banco sc, negletti 118, 17 Ti. 




















QUb; Merid, 175, 171/50. 
Obb. Regia tab. 41, 462 carta. 
Az. ‘nom, 665, 670. 

Dem. invariatili 440 50, 459. 
Lett. P'estr., 692, 

Ecales. 85 0. 

Oro 120,78, 78. 





i inn 

LionE , 33 marzo, — ‘Gli affari n seta 
‘meno! animati. 

Ogkt passarono alla Condizione (52 tllo 
organiziaî, 28 balle trame, 50 bnlle greggio , 
pesate Wi ballo. — Peso totale 13,451 chilo. 
‘grammi. 

LivaneooL, 22 
toni 10,000 balle. 

Mercato fermo. 

* Middling Orleane 18-81$ 4; Fatr Dbollorah 
10/1184. Fair Bengal 8318 &. 


QMARCHESTER , 29. marzo, — Mercato 
feriro, 


avova-ronk , 20 marzo, — Entrate'di 
sotoni ‘nella settimana ‘in tutti i porti degli 
Btati Uniti. di,000.balle. 

Esportazioni per' l'Ioghilterta 17,000 e pel 








marzo. — Vendito di co 





Cotone Midaliog Upland cent. 28 112. 
Oro, ile). 
Parigi 23, marzi 
(Chiusura della Borsa ) 








| Rendita lranceso' Ol - 0a 
Rendita Italiana 5. (}ll fue mos — 610 
{ Valori diversi), 
Ferrovie: Lombardo-Veneto — 75 
Ibbligazioni ‘id. —'atdt 
*Feerorio Romano 58.50 
Obbligazioni, id. 198.85. 
Ferrdvie Vittorio Emanuoio 6.1.) 


Obbligazioni ferrorio Meridionali — 168 — 
‘Cambio sull’ Italia ELrG 
Crodito mobiliara Frasi sc 20— 
Ovbtigazioni Regla dei tabaochi — {82 


Azioni idem —:640-- 
Vierina, 23 marzo, 

Cambio 10° Loudm 13520 
Londra. 93 merso. 

Govsalidati Ingloa} 1918 































finlute,ed ensrgia restituite senza speso;/ 
‘mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


esclusivamente clivaa e trasportata da 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


| SEME BACHI PEL 1870 


ESERCIZIO, XII 








L'Axsoci 




















ione Pacologica rappresentata dall'antica Ditta 







Gerbino (cre $) — La dramme- 













ri c Cremona di San Stofino Belbo rinnovando 1a spedizione diretta, al Ginp: i i Î 
tica compagnia Morelli rappresenta: | Dono per la previa di cartoni origimaril ammunti pos ' all. f x varco radicamento lo calvo, dlgogtioni (iapepaio, guai). neorlgio 
Ta fragilità: ‘Ysmeato del 1870, accetta. commissioni @ numero fisso di (cartoni. fino, alla Tr Aa 'saiotamenta orecchi pciità pliolta,emicranlo, nauseo 

riamainî (ore $) — Ta dramma: | oucorento di N: 30 nu, mediani Î pagamento di slo L. È per carione f iezat capogiro, sftamento i e no tn 
tica compagaià. Moro-Lin rappre: | all'atto della sottoscrizione ed il ‘saldo ‘alla ‘consegna , a: norma della cir fl Sitimi‘ed TioLaisione di atotosco, del visceri, ogni Qlsordino del fegato, 





‘senta: La consorteria, colare. 1° marzo; che si spedisco n chi no fa richicsta; 









Galbo (oro 8) — Ta comica com: ||_Ai sottoseritori’che aressero motivo di tagnarsi. dei. cartoni. provvisti 









ia) piemontese  dirotta da 1, | i quest'anmo dalla Società, è fatta facoltà di ritirarsi prima del 10 giugno, ‘febbre, istoria , vizio e pavertà del sangue, indropisia, ste- 

e e e ren ta de | io loro vesbititi Giù aston È Dino Ta sa oa 

die, fm. Lio sottoscrizioni‘ si ricevono: in San Slefano Betbo prosso Ia SOCIETÀ, cinlli deboli e per le persone di ogni 
miAngemmeb (0r08) — Si rappre |. in Torino presso la BANCA fratelli CERIANA ; A. ODDONE © C., Corso 





Piaiza d'Armi, 18, o'Narmacia SCHIAPARELLI, Piazza San Giovanni. 


‘senta. colle. marionette: La gian» ) 
(0:90 |‘rogli altri Comuni‘ presso. li incaricati già conosciuti. 1108 


dujeide dell'èraatitica; 









































Gianduia: (oro 71/2) — Si rap- qualità 
‘presenta: Mosè (vaudeville.) BOPRAPPINA 
CALCE. DI SUPERGA NITRATO DI POTASSA ene 
Tirmuiten La tonnelletà D. 24 E sisi 
Molce ia » 26 ì » ® - 
Per concime i. » 18 GUANO INDIGENO | s » 10068 
ti Inditiziasi al' sig. OHENE. vin.{' 11 Guano Indigeno è adatto alla concimazione dei prati irrigui od:asciutti; È| _ 12 sentole di latta, involte in'carta.stampata'cq1 sigillo della/casa Basnr 
"i della Rocca, ST. 9 | non che det capi im chporta per stilo al Grado 0 per la semina dol fi DO Baxsr © O. sensa di che son possono covo gesuin 
5 a | Meliga, Lino, Canapa ecc. ecc., misto con terra o solo iu dose. da uno a fl Ogni scatola cantieno un avviso per l'uso e regole generali dietetiche. 
i Anviso go quintali pr giornata di 18 re, Bpodizione in provincia contro vaglia postale o biglietti di Banca Nazionale, 





|| patrocinio; che da pi 





|| Si manda franco e: gratia un libretto contenente estratti di più di ‘70,000 





anni distiutisimi agricoltori accordano a questo 
dt saro 


Il prezzo della, Strratura di giou- l‘ Gino, è un omaggio ben dovuto alla famn ‘dol cav. Poyrone professare di È csrtiienti di 
rese (invensione Abrate impossible | età agraria, e nello stesso tempo alla abbrica in cui vien preparato colla fi lato lo Ruseo; Londra, 12. dicembre 1847; 
ad’ ADE A: di Rai chiave | più scrupolosa diligenza. | n console generale ha ricevato l'ordine di informare i nori. Da Barry 
‘premiata di medaglia) per lo smer- | ° S; vendi Compagno, che. la. Revalenta Arabica da loro nrinia a S. M, l'Imperatore, 





cio. e le introdotte. modificazioni, si 
poté ridurro a tolo lire 40. 
) ella medesima fabbrica sonvi piro 
asortimenti. di' Qucine economiche 
} putti (nora. costruzione) copi 
er 10) persone: 
7 Dirige. al. fabbricante Grotta 
iovanni, via. dei Mercanti, Ni 28 


‘ipedita al Ministro del Palszzo Imperiale, 

su Berlino, 6 ottobre 1856. 
tempo occasione di osservare sui malati la 

Barry, ed i risultati. curativi © ripa» 

ratori lavariabilmento tienuti , hanno giustlcato 1a. buona, opinione della 

‘sca efficacia, © n0n citerò a conferisaria iu ogni occasione che hi presen 

| Dottore D'Axomememe 

| ‘Membro del Consiglio Sanitario Reale, 


Mitrato di Potassa aL. 50 Il quintale 
X Gunno Indigeno » 25 » 


franco alle stazioni o domicilio qualunque (di Torino di Luigi Fino, 
via” Basilica, N. 1. 861 













































I Togino. 1161 ° Santa Margherita, 26 giugno 1867.- 
| VERITABILE POMATA del Dottore NYSTER |{f{ See ea cun azz che ot pr Mizio d $ plia al 
ì Da vendere ‘al Golrone purificato ed al Quinquina, approvata e riconosciuta inîal: |] efftto' soddisfacente , per coi lo autorizzo n rendere pubblica tale mia di- 


libile per guarire le pellicole della testa &d-i pruriti. della pello, ar: 
restare istantaneamente © per sempre Ja caduta dei. capelli è farli 
crescere. — Prezzo I. 3. Il 


VERA POMATA AL GRASSO D'ORSO 
per far crescere. capelli ed mp’dirno la caduta, proparata da FILDIOL, 
REA I non 
Finanze, N. 1, Torino. d 


| eatruzione, per Ta para verità, Mi creda 
q Sa Gisvorerra Benxwova. 


BARRY Du BARRY e ©, via Provvidenza, N. 34, 
© 3 via Oporto, Torino. 

DEPOSITI : Torino , Stamporia Gassetta del. Popolo, Achino, Vinardî, 
Taricco,, Mondo, Cosola, Ceresole, o, Bonzani, Ailoatti | Bertone”, Faccio | 
Giuntetti, Origlia, Vedova Rigazio, Cugini e Gaglielmini ; Davide , Vecchies, 

urri; Guauco; E:-A. Rossi — Alba, Oberti — Alessandria, Garbarino ; 
| italiani, Bocchialà - — Asti, Do Grandi, Liprandì Poriumo è 61 — Bicla, 
Cinci= C000, Mi Fid Maggi agili 0/0, 0 Orglina e Git 
— Como, Mt. Piadeni, Ma — Ciri, G. Graglia — Cd 
gole Monferrato, Gaetazo ‘Hondall'-- Cologno, Oppiszio. — Dogliani, Li 
Gora Casoni; Roberta, Signorini — Fossano, Gerbaldi — Genova, 
Carlo fon, Isolabella ‘© Perini — Giaveno, Pacchiotti — Terea 
Mé{hier —Intra, Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Bossi, Zanoni , Manzoni 
— Monia, Maxxolà — Mondovi-Breo, È Bertolino; Rossi — Mortara, Botta 
— Novi; 8. Bajardi — Novara, fratelli Jucometti,' Somaglino — Oneol 
LL Giordano — Piacenza, Martelli, Solari — Pinerolo, adariotti farm. — 
Pavia; Astolî — Rivarolo, Gallo — Susa, Brotia, Fortiié — Savona, Bagini, 
Buscaglia e Soojti — Saluto, Ferrero — Suvigliuo, S. Oaladra — Stresa, 
Qitalini — Stradella, Giuseppe Ssbbia dioghiere — Toriona, Ferr — Valenza, 
Braato — Veréell, Ferri farm. — Voghera; Oppiszi 





d SCALA A CHIOCCIOLA 
Torino, via Scuole, N. 6. 1166 


| DIFFIDAMENTO 
Chi avesse crediti) verso. Domedica [| 
| Rallro si presenti catro tre giri 
Cenone, via er: 




























Avviso 
È Sì proga qualsiasi persona. avente 
inerte voto l'i i, Hat 
nta Paglicro sermliere decoduto i 
‘quanta citi ‘AaGi TA marzo corrente 
‘atino, di presentatsi nello studio del 
sig. notaio Traversa, via dei Mer- 
anti N. d, ltso de, cato più 
i 





























Società Bacologica 


DELL'ALTO PIEMONTE 


sotto il patronato della Camera di Commercio ed Arti 
DI CUNEO 
Mandatario CARLO CHIAPELLO 








i brevo termine possibile. 


Incanto di chiusura 


| Ultimo definitivo che avrà luogo 
maztédì, prossimo e successivi alle 
| orè solite, nell'El 
‘nente, locale della. 




















dicembre 1807, yonne con nuovo atto 
in via di reiterazione, in data 9 cor. 
rento marzo, dell'usciere Maggio Gi 


1087 AUMENTO DI SESTO 
"Nol giudicio di subasta degli ata- 


otizione | Perma- 
oi promtzie, 











h ia della Zecca, N: tutte le ‘bili caduti nell’eredità del fn Giuseppe dI TI 
| Tae gni N ‘ovane, vemero cepgati in vendita ì | vanni Tetusta, citato Lug Full 
| detta” Esposizione: verrà chiusa nel f | Questa Società ri qui. ‘in appresso indicati ‘sei otti, | tito 0 legale. amministrattico 


ciod: il 1°:su h,,6500, il 12° su L 
520, il 3° su L. 900, li 4° su L-470, 
il 5° su Li 480) 6 su Li 186,0 


1 E stituita nel suo IY Esercizio apre le sottoscrftioni per 
Vitiportazione dal Giappone di Seme Bachî, per l'allevamento del 1870," 


Tl mandatario dovrà attenorai esclusivamente alle qualità 


| giorno 28 del corrente marzo. 


Elinabetta Maridor, anche per 
Il’ Direttore G. D. Alloati ‘Anna Eloabotta Maridor ” 


l'interesse proprio, residenti a Chatel 








uperlori 




































| ici petto gin annuali ©d n bezzolo verde. 1 3+ no La (60,165 pu, Li 18Ò, e | Seo, Canone di sibngo (Pine: 
— | TeAzioni sono da 1. 500 e da La 100, pagabili come seguo: — Mlcesco Testa per Ls 43,000, di 2° a | ci) a compaziro in via formalo avanti 
Vendita volontaria Un quinta = futto marzo agucco Gaseppo per: 130,1 | Tore mel fermi» dli ioni quaranta 

© gno a RESA, ivi, previa interpellanza 
| «Dili ga fn Torino, pesta Due quindi a tutto ottobre. A Gadco Sebetizo por Le 700,15: | POT, prova iicerpallnaa che i 
| ca nia Fer capo all'atto Pagando l'intera Azione a tutto marzo è fatto 10 sconto del 6 01. Saeco Sebastiano Der L SS 307 | decessi, fgliazioni e qualità ereditarie, 
pre SU | onda Serie i Tot no grati il Giona eblomadario el: {come da pesta di quest tino | Ud deren Dl Cite 
| DI por motivo di par- ||. Le sottoscrizioni o versamenti si ricevono : di circondario deligiomo di eri. i | iava, rispettivo padre: sd avo  te- 
| A VONÙOPO: teca ivorsi mo: f In Cuneo presto Chiapetto e Golteta sea ie 


‘esto;a; detti ultimigprezzi scnde col 
‘giorno 27 corrente’ mese. 


Stabili, deliberati. 
suli territorio di Mondovì. 


sentare esatta © fedele. consegna di 
“anto cadio in delta eredità, © di- 
chistarai avero spattato e spettare 
al Giorgio Biava tro duodicosime parti 
sa tale eredità, cogli interessi dal 2) 
so I I Sapete, corte ea Orio l'aprile 1839, com tenuto il Luigi E: 


n LO pe pt lio 
Aido, gi di ppa 185 di | Pm I io ettaro. © 


fi ; Vodorsi quindi: nomiuaro un giudice 

TRO ae IIS Porte dum | Slegato; o notaio per le operazioni 

Prato © amo, al a, /I781 17799] |( LA UITONA Ol apOte a RAriCO 
ti È 


bili e/vini; 380 bottiglie Marsala In- In Ti 
Dot e ta at | Li dorinegeno a 0ado 
TRO Fan FS Lor Si spedisce lo Statuto a chi ne “a domanda, sa 
i Condizioni molto vantaggiose. 
| L Dirigersi via del Valentino N; 1 


piùno divi 


ce. 





Corso a\ Piazza d'Armi 12 




























ALLA VIVA FONTE 


TRATTORIA 
Drogheria COSTANZO padre n figlio, già FERRO 


| DELL'ISOLA D'ARMIDA 


dell'asse dividendo od a carico della 
















































































DA' AFFILTARE AL PRESENTE | [| A*90% via Besitica e P. atatina vanti i Cafe di ato nome; Torino || 6 pasto dl a, 7788, stessa. regione gario cho soleorà ingiusto conte 

Dirigersi ni Bagui, via Provvidi ? DEI ‘Boschiba; ivi; parte dell n. 7785, | Azioni. 
si za; UNICO ED ANTICG DEPOSITO i ettari 1) 88, 40 doti detti benl || Ivrea, 18 marzo 1800. 

por l'ingrosso e dettaglio delle più conoswiufe |f formano uia solporn ‘di ettari 5; Veli 
SEME BACHI î 99,60; 11, rato: è, irrigabile, lla cons. 
NATURALI Lotto ®. Campo, tegiono Pian di | 193 
CARTONI DEL GIAPPONE nifroddo, al i, PIO, di nre 46,99, | 1921 INSTANZA: 

IE Sag ner DISORGENTI fm] rim die 
droghiere, via Milan SI Lotto 3... Prato, regi i |: _X sigg dottore Vincenzo Strambi 
groghiere, via Milo ill Estere e \] Nazionali |||xtt, degl o mappa | regio Aulo Solta ci ape 

SEME BACHI o n ‘1056, di ro 60, 88, ggucre Giuseppe Speroni, nella loro 

È ù ‘Concessione dello Stato pel solu Daposito in questa: Provincia' delle ‘Bosching, ferbido e ghiarono; re- | qualità di sindaci detittivi della f 

La ditta SICAFEZAT cd AN-||||rinomuto Aeque di Montecatini, Quattro Regie Fonti; cioè: i ‘Bichetto, all'no 674%, dl are | ita Cassa Socialo dei preti © 
IMEO TA E ‘quest'an- TRE, pierino TR Du Hi ico pene dee Amo 3,96. fi ‘sparmi di pata deci i in To- 
rito razione d nta Aegua e Paneglle di Li retiona: Plan gi | 100 prosso.Ìl sottoscritto, ricarsero 
tomio acne dé (7. demofo ||| Heuehe Suri), — Solo per iutta fitlia della vota Acta |ff ron e no regione Plan di | oggi MIMmo si presidente ul 
o (lszionato da uns 8: ora Superiore | f| di Gowemngerr Ja (Victoire). — "Non ché tutte Ip altro più in "Beato. ora EMarono in buone Parra | Dunale civile e correzionale di questa 
ti Carith ria Sardegna: —. Uso sinora; p. e. quella di Cereuole Reale o Comunale , |FH corroso dal Pasià regione. Grattonio | città, per ottovere la nomina di ua 

le io è di reo spione [f E Vinccns pi-Gentato situa Loaien at saten Cn: [ll Spia ded lare 8 80° | pelo cho proceda alla si sa dello 
gi Cartoni origiuari, como o attestati fl Wiemy (Francin),. ChAMEb (Sarai), Ro none | ‘’Eoîta 8: Ghimpd, regione Pian. di | Torino dal‘ Giuseppo Chealegto in 
I molti certificati da intelligenti hac TERI RO e an morte || Lnitredto Metauro aetigi A cenno da 


(Grigon), St-Galmier, Bona ex (Basso 
‘Sù /anno spedizioni in Provincio è sì inviano’ a giabis dis 
CEE Se 





idente, cho intendono 
dipondoziza di’ atto 
irecetto 20: ottoire. u. 5: dell'a: 
sciere Bona, 

Ettari 0, J0, I, di: terreno con 
nuova casa èntrostanto. posta (nel 
Borgo di. S. Donato con’ parte dei 
‘n. 152 e 167, nella sezione 61 della 


Î cologi. Carìpo, dvi nl'n. 7460, d'are 8, 10. 


Praso,;e- ghiarone, regione Prati 
fiesta, 136 in parte, di are 
Lotto 0, Campo, rozione Brofarda, 


arto'del'h; 7191, d'aro 4, 67. 
Altendil e pa” boschina, regi 














BANCA FRANCO-ITALIANA 








Che da quindici anni 'esercisce da ‘Brichetto; dei nn. 8650, $# 
tore per remisione e ci i parte de no. 8650, SIRIA IR o I 
| Intromeltitre Der season e ll: | TORINO, Via Carlo Allerto, 18 — MILANO, Via Sn Pietro l'Orto. È i ara. 2i Al a o e 
ABILI ADE Or one PARIGI, Plazsà della Borsa; 7, Lione o Lil Mondi 18 marzo 1800. Cerea 








Martelli vico-cano. _ | sul prolungamento di quella di 














pettive persone di servizio, mon Î Si cseguisce ogiî oporazione di Banca © di Borsa su tutto 10 piazzo'ita- I ncolungomonto di quella di Sita 
Roe go nel cip enti e Saia ele dle ITS Covepe deri 
ami e comupluta , tieno | © principali d'Europa. Compra © vendita di fondi, nazionali cd esteri, come + Gi L PORRO) del 





oppe: Casalegno. per altro tor: 
eno n'notte. 


18 marzo 1869. 
Avv. Bertola sost. Barberis, 





SeriBip I Ao recapito presso i li 

srista sig: Razza Giuseppe | rim: 

SEROTaD cafe Bellarat ia vie Mina 
i ria Saa Domenico, N. 1. 





Romani, Russi, dustriazi:Danubiani , eco, 6 di valori ‘indoste 

‘Azioni ed Obbligazioni doi Canale Marittid di Suer — Obbligazioni del È Sul 

Grelito Foniiorio Svizoro, ce, i di cui Soupong si pagano dalle suddette | Giusepp 
1108 






\ohzg del Dlbva Giorgio 
'alchiusella , ammozs 
al benelelo' dei poveri cor 








em 









SUBASTA E \GRADUAZIONE 
(84 Pobbt) 


‘Con sontenza 90, gennaio; 1860 dol 
tribunale. civilo. di Vercelli, ci sulla 
instanza delli sigg ingognoro Giuseppe 
‘Spioroni, Angelo Molina e notaio 
‘cehzoStrambio nella loro. qualità 
sindaci defiitivi della fallita. Società 
dei Prostii ve Risparmi; di Milano, 
Tenno antorizzata la snbasta dai lin 
possaduti in Lessona e Lenta dalla 
signora Soonilina Boggio moglio del 
Sig: farmacista Giomnui Sogno di To- 
tino, & con detta sentenza venne piro» 
dicliavato-nperto il giadirio di gra- 
Utiazione sul prazzo a ricavarsi dagli 























stabili subastandi; si dolegò il signor 
iilice avvocato ‘cav. Bichi: por lo 
elativo opernzioni, (0. si. prefissero 
giorni .90 ai creditori dalla. no 





‘cana dol bando per proporre le loro 
fagicni di credito. 

Con decroto #7 fobbinio 1869 dol 
presidento. di detto ‘tribunale vi 
fissata l'udienza del tribtinalo 
dotto del tiorno 24 aprito prossimo 
venturo, re 9 di mattina per l'in- 
canto. 

‘Questo lia luogo in. atto. distinti 
Jotti, det quali i primo, si. compona 
di casa, campi © vigno in. Lessona, 
Îlsegontdo i casa in Lenta, regione 
Quarolibio, il terzo di prato; risnise 
campi, il quarto egnalmente;il quinto 
arimonti di prato, risaio è campi, 
‘esto del pari, il settimo di prato 
® campi, l'ottavo di pirati, risard o 
campi, ampiamente descritti © coe- 
iziati nel bando venale marzo 
1869, 

Dotti stabili vengono (come: «otra 
osposti. fa vendita in otto distinti 
Jotti ner il prezzo poritato dal geo- 
miotra Seribanto, di L. 587 ‘quanto 
all primo, di L. 1988 quanto, ali ac- 
condo; di Li. 1918: quanto ‘al terzo, 
di Le 1515 quanto al quarto, di I: 
1495 guanto al quinto, di TL. 10 
quanto al sesto, di L.' 1508 quanto 
nl settimo 0 di I; 172. quanto allo 
ottavo, ed aj patti © condizioni di cui 
nel suridetto bando venale 4 marzo 
‘sorrente; di cui sì potrà aver visione 
noll'uficlo del sottoscritto. 

Lo sorimo a depositarsi por 
frira all'incanto a. titolo: di sposo, d 
tre il decimo, seno li ci 
Li 1000, po 
sccondo, L 





































ito; 1. 00 pel 


quarto, e 460 pel gi Ù 
sesto, L 00 pol sottimo ’ et. (50 
nollettavo» 

Vercelli marzo 1861. 
1008 Muicoo pc. 





SUDAST3 E! GRADUAZION 
Pubbl) 


‘Ad instanza di Barberis Lucia va: 
dova di Luigi Boglio, nella. di 
qualità di madre’ 0, Iogale ammi 
Ateatrico dei beni dolla ii Tei figlia 
‘minore Terest, 6 ad jnstanza di Ste- 
fauo Doglin. residenti iu Carignano, 
ammessi ai beneficio: della. gratuita 

iontela, con decreto. della Commis 
ione 95 gennaio 1860, rappresentati 
dal procuratore sottoscritto, il tribi 
tale cisilo ©. correzionalo di quasta 
città con sin sentenza del $ novem- 
bro 1868 autorizzava in odio di Mad- 
aalena Gili moglio di Domenico Va: 
negoni la vendita per sibasta'forzal 
di una pezza campo ia territorio 
Castiglione T'orinoso, mandamezito di 
Gassino, nella, regione. Meszonatto, 
distinto in mappa con. parto del’: 
328, della superficie. complessiva di 
ao 118, 40, sila qualo sono cocro 
a lovaoto gli ‘eredi Torte, a giorno 
Soirsatone Michelo cà Andrea, a po- 
‘cate gli eredi Piccia od n notto Vau: 
detti Hattista, c con postoriore ordi= 
nauiza del presidento del tribuoalo 17 
fabbicaio scorso venne Aiszata pel to- 
lativo ‘incanto la pubblica, udienza 
dello stesso. tribunale dell8 p. v. 
maggio, ore 10 ant. 

Tale stabile sarà. osposto ‘all'asta 
fn un 40) lotto, al prezzo dall'iustanto 
offeto di Le "ISO. risultanti dalla 
perizia del geometra. Doro, al alle 
condizioni risultanti dal hando venzio 
10 ‘marzo corrente. 

Colla stessa sentenza venne dichi 
rato aperto il giudicio di graduazione, 
ingiunto ai Greditori inscritti di ‘0 
positare nella cancelleria del trib 
nale lo loro. motivato: domando ed i 
documenti relativi per l'oggotto della 
radzione, cu fu delegato I piu 
dice sig. avocato Giuseppe Masino, 


Torino, 19 marzo 1469. 
1087 Cspriolio p. 6, 


INSTANZA 
per nomina; di perito 


Il sig; cav. Antonino Faù di Brino) 
maggior generalo in ritiro; onde abi: 
litarsi. g faro l'oferta di cul all'art, 
163 del'eod. di proc. civ. per esporre 
în vendita col mezzo della spropt 
ziono forzata gli stabili dî cui_inf 
propriî di Lodovico. Ardy, potscati 
x favore di coso cav. Fal di Bruno 
ricorse all'ill.mo signor prosidento di 
‘questo triburalo civile porchè. omi- 
nasse un perito por/la stima di (ali 
beni, i quali consistono: 

4. In uns casa în questa città, se- 
zione Moncenisio, via Giulio, n. 10 6 

© via Orfune, 32. 
In un podere detto: il Dergeri, 

quosta città, composto di fa 




























































1181 




















fin 
Beit, aio, 0, campi, prati e be 





Schi, regione Valpiana, 
circa, 

8. In'tro appezzamenti di terreso 
fabbricabilo,: posti în Vanchiglia, s 
sono 70 Wella mappa, di are 
circa. 

‘Torino, 80 marzo 1869. 

Pelli 


Tofino, Tip, O, Favalo e 0, 


di ettari 17 
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